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el Taterni a Brescia contito le violen- 

  
| coincidenza. 

“— date da uma idea e non da bassi caleo 
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n tema d 
ii pensiero dell’, Osservatore Romano” 

Serive l’organo della S. Sede: 
«Le dichiarazioni del Ministro de- 

cha ancora una volta manifestano 

sx deplorazione del Governo per tutti 
j deordini; mon passono certo tran- 

quillizzare la @pinivne pubblica che, 
malerado‘j reiterati richiami alla di- 

4 iiplina e all’ordins, assistono a pe-| 

riediche manifestazioni di brutale ag 

gressività. Anche in questi giorni, 

poche settimane dall. violgnze © di 

colpirono il Polesine, e Padova, in va 
rie regioni d’Italia vi è stata una ri- 

presa di agoressioni personali e, di 

spedizioni punitive specialmente con 
tro i circoli cattolici; da Montecati 
ni a Spezia, a Firenze, a Parma, a 
Sarzana, così da escludera una mera 
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«Quali le cause di tale reemdescen 
za? Molti vogliono attribuire ai calo- 
ri estivi; ma vi è chi pensa che le. 

cause vadano ricercate nel discorso 
dell’Augusteo, 
profondamente morali le violenze gui 

    
li e meschini interessi. quali appunto 

Violenze fasciste. Noi am- 

mettiamo volentieri che tale non fos- 
se il pensiero dell’oratore al quale la 
improvvisazione non permise 
esattezza dell’aspressione, 

15 
o) 

ma. tutta- 

via tale era il senso oggettivo delle 
parole trasmesse ai oregari. Quindi, 

ammattendo che si trattasse di una in 
terpretazibne, fallsa, 1’°« Osservatore », 

all’imdomani .de]l discorso. auspicò chia 
rimenti che fossero resi pubblici. 

« Questo chiarimento non è venuti 

cazioni. benchè queste non potrebbe- 

stione, 

i dell'agnello nella nota faviletta. Ab- 

biamb parlato del dovere 

2 | nazione hanno inoltre sommo interes 

se al compimeto di quel dovere. 

dove furono dishiarate! ; 

forse la! 

i violenze 

«Nihil violentum durabile > 
«Quanto poi alle tracotanti prOVO-   

ro mai giustificare le violenze in ‘que- 

resta assodato che le provoca 

zioni apiplicate ai Circoli Cattolici as- 

somiglierebbe tropo alle provotazioni 

del Gover- 

no, ma lo stesso Governo e l’intera 

«I Governo ron può ignorare e 

ecrtamente non lo ignorerà che le no 
tizie delle violenze fasciste passato 1a 
frontiera e che hanno spesso qualche 
esagerazione nei Paesi stranieri. Qua 
le idea tali Paesi, e specialmente i 

sattolici, possono ‘forimarisi della si-. 

tuazione in Italia dove tali violenze si 

commettono e restano impunite? E 
chi potrebbe assolutamente affermare 
che le notizie di tali violenze siano. 
del tutto estranee a quella tale dif- 
fidenza verso la nostra attuale situa- 
zione, cha ha quelle ripen:ussioni nel 
campo finanziario che tutti cnstatia- 
mo? A conclusione di questo sarà be 

ne rilevare l’aforismo ricordato dalla 
storia: «Nihil volentum durabile». 

o 
‘«Ib TEVERE» «fascista) occupan. 

dosi delle proteste . per le violenze, 
serive: cAll’« Osservatore Romano » 

vogliamo consigliare che si riservi la. 
sua massiccia ironia se proprio non 
può farne a meno, alla guardia sviz- 
zera che ha a beriata di mano. La for 
za pubblica dello Stato. è uma forza 
che tutela i cittadini fino a qu: si limi 

    è 
che dal discomso sdell’on. Federzoni, 
mentre si meltiplicavanio, quasi a com) 

mentario, i discorsi del segretario po-! 

litico del partito fascista nei quali le: 

volenze furono ancora uma volta. ou! 
Dopo di ciò, quale meravi:! stificate. 

iolia che 

rinnovata lena ». 

La violenza è delitto 

1 jviolenti abbiano ripresa 

tanti delitti |pepseswibili dal Chdipe 
Penale è evidente, e sarebbe superflua 
in propositio ogni discussione. Perciò il 

impedire ; e sè 

nire tutti questi delitti 

vepseno ‘comme 
manca. 

ssi; altrimenti. il Go- 
ai suo dovere, CETno ai 

« Unica sua difesa. sarebbe l’'impo- 
tenza in cui i trovasse il Governo di 
impedire e punire: ma, nessuno am- 
mietterà nell’attuale Governo tale, im- 

| potenza e' lo stesso. ministro degli In- 
terni diceva diopo le violenze perpe- 

trate nel Veneto. e lo ha ripetuto a 
Brescia, che lo Stato ha la forza suf- 

“ ficiente per fronteggiare la situazio- 

ne al di fuori di ogni ausilio di par- 
| te. Resta inteso dunque che poifhè le 
. autorità ritengono ls violenze ‘come 

delittuose ed hanno la forza negessal 
ria per punirle, è pericoloso che si. ri- 

| corra alla meschina scusa che non si 
o colpiscono perchè non. 
| prirne gli autori. A la Polizia sa 

è ‘possibile sco 

yJoprire prima poi, gli autori dei 
‘delitti comuni, così può, se vuole, sco 
prire/gli autori di queste violenze, tan 

— to più cha esse sono assai Spesso comi 
messe in piena luce del giorno, alla 
presenza di molti, senza migero nè 

precauzione alcuna, 
«Si è tentato scusare le viole 

fascigte edntro Circoli Cattolici, di- 

di partiti politiki e anche l’on. Federzo 
dai ha accennato domanica a tracotani! 

ti provocazioni. Ebbene:-in primo luo- 
go è falso che nei Circoli Cattolici 

che furono invasi si facesse politica 
‘di partito. Da informazion autorevoli       

          

       
       
        

        

        

           

        

  

    
    

         

        

          

       
      
     

       

tutelate.   

  

«eî risulta che in essi non sì faceva, @ me non si deve fare, nessuna specie 
“di politica, ui “soltanto azione catto- 

. lica. In secondo luogo, dato anche ehe 
in Circoli si facesse non azione catto- 
lea ma politica, i fascisti dommette- 

rebbero sempre un delitto danneggian 
doli e devastandoli e il Governo È 

sempre il diritto ed il dovere di impe 
dire è di punire tali invasioni, perchè 

“mei paosi civili anche. la epposizioni 
devono essere dalla pubblica autorità 

E quando anche i Circoli 

manicassero al proprio dovere, se ne 
può, è ge ne deve avvisare l’autorità 
ecclesiastica, la quale provvederà sen 
za «he:in ciò i fascisti e Governi ab- 
biano nulla a vedere, richiamando +ta- 

li. Circoli all’ogservanza degli statuti 
dati all’Aziong Cattolica. ovvero, in ca 
so di improbabili r esistenze, soppri- 

‘mendoli, CÒ 

«Ora che tali violenze siano altret 

Governo ha il diritto ed. il dovere ali 
non può impedire, pu: 

ogni volta che. 

cendo che questi sono altrettanti covi) 

ti delle poissibilità umane. Chiadere 
di più sarebbe come pretendere dai 
ministri di Dio la SAP OTE del ma 

i le su questo basso mondo. Nion è tem- 

po di miracoli, nè tempo di barzellet 
ta autorevoli » 

KO BK YOKO K®E® KO 

Ricostruzigoni 
«L'Unità Cattolica» di 

cava nel suo capoleronaiea : 
Martedì mattina gli amici del Cir- 

colo Giovanile Cattolico di S. Mauro 
a Siena ebbero una ben dolorosa sor- 
presa: la sede del loro Circolo era sta- 
ta durante la nette invasa e tutto vi 

era stato sfasciato, fracassato. 
. La stessa cosa era avvenuta lì pres- 
«so al Circoto di S. Donnino ove. pu- 
re nella nottata èra stata sfondata la 

phorta e invase il: locale fracassando 
mobili e quadri. 

| Le invasioni erano state precedute 
la sera precadente da numerosi colpi 

sabato re- 

  

timidire la popolazione: quindi verso 
mezzanotte un gruppo di sconosciuti 
presumibilmente giovani di S. Mauro 
e di S. Donnino si erano recati alter- 
nativamente: ai due eircoli e sfasciate 
le pprte avevano invaso i ao met- 
tendoli a soqquiadro. 

Il Circolo di $S. Mauro già » tre an 
ni era chiuso e i giovani non poteva- 
no riunirsi per le pressioni locali. 

«Registriamo questi fatti con pro- 

fonda amarezza, commenta la stessa 
«Unità ». I cari amici di S. Mauro 
e S. Donnino conoscono troppo bene 
l’animo nostro, perchè dalla sobrietà 
delle ‘parole possario pensàre minore 
in noi il eordoglio per la subìta ag- 
gressione che li priva di un pacifi: 
ritrovo, frutto di tanti anni ‘di sacrifi- 
ci, dovd si allenavanio: alle pacifiche 
gare per layreligione e per la Chiesa. 
Slamio vicini ad essi nell’ora della 
prova con tutta la nostra cristiana sp 
lidarietà ». 

Il «Roma» di lun dì pubblica : 
La notte scorsa a | pezia aleuni sco 

‘ moseluti. penetraronò nel ‘locali del 
Circolo Cattolico «Silvio Pellico » e 
dopo di aver gettato nella sottostante 
iplazzetta della, stazione) i mobili ed i 

quadri vi appiccarono il fuocb, tutto 

distrugigendo. 
I danni sono ‘gravi. 
Un’altra dimostrazione è avvenuta 

contro la sedel della Società Nuova 
Alleanza ‘a a Rebocco contro lo studio 
annesso. all’officina di Giussppe Bar 
gpara. 

Il Presidente di Circolo Cattolico 

ha spedito telegrammi di protesta al 
Cardinale Gasparri, al Vescovo , di 

Sarzana e al ministro dell'Interno. 

» 

Pedemonte d’Alife provincia di Caser 

Circolo Cattolico « Dio e Patria» met | 

tendo in scompiglio mobili e quadri e 
fracassando vetri. 

‘| spoortata l’insegna, che dicesi fosse im 

‘brattata è gettata nel fiume Torano ». 

na persona autorevole — scrive 1’« Os 

‘parla, 

di rivoltella. sparati allo scopo di in- 

L’«Osservatore Romano » riceve dal 

Nella notte fu a- 

«Secondo quanto ci ha riferito u- 

servatore Romano» che credette 
di protestara presso il sotthprefetto 
cav. D'Elia, quiesti sì meravigliò non 
poco per tali particolari a lui igpoti. 
A noi invece ciò non farebbe merav- 

glia, se ‘è vero quanto si dice che ll 
Commissario di P. iS. estensore . del 
rapporto inviato al sottoprefetto è il 
capo delle spedizioni fasciste ». 

Pubblicanido le notizie di altre deva- 
stazioni e violenze avvenute in questi 
giorni e già noto, Fo stesso giornale 
lice: « Purtroppo, i discorsi bell'cosi: 
di Farinacci coincidono con una. viva- 

ce recrudescenza ' di violenze ». 
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La pericolosa avventura 
d’un viaggiatore di commercio 

e i capelli alla “ garconne,, 

Da più giorni a Reggio Emilia si 
nelle campagne  spocialmen- 

‘le 

‘ad un commesso viaggiatore, 

  te, della presenza di n misterio 

s . as . . | 

individuo, tagliatore di trecce al! 
Li : Te ia; I & K siti fanciulle. Ma per quante, indagmi 

siano state fatte, il tagliatore di tree; 
ce non è stato trovato, mentre parec. 

chie ragazze sono ritornate a casa con 

la chioma tagliata, e ‘finalmente si è 
venuti a scoprire che si trattava di 

so 

una autio-recisione. Molte ragazze, in 
somma, per seguire certa moda del 
capelli alla «« garconne » si sono in 
dotte a rscidersi la chioma’ e per al- 

lontanare i rabuffi dei senitori, hanno 
inventata la storiella. del tagliatore 
di treece. Tuttavia questa storiella si 
è diffusa c'e’'è ancora chi erede al ta 

gliatore di trecce. 

Un caso’ ppeo piacevole è capitato 
il quale 

trovandosi in gir di affari in taluni 
paesi della nostra provincia, ed essen 
dosi avvicinato ad una ragazza: per 
‘chiederle la strada di una località vi 

Gina, verine scambiato per uno dei fa- 
mosi tagliatori di tracce, e quindi in 

un attimo venne circondati dalle per 
sone accorse e bastonato. Fortunata- 
mente una famiglia del lupgo  rico- 
nobbd il malcapitato il quale potè sol 
tanto così sottrarsi al furore popola 

Ri i 

    
  

  

L'ASSASSINIO DI DON MINZONI 
ALLE ASSISE FERRARESI. _* 
  

Il processo contto i presunti auto- 

ri dell’uccisione di don Minzoni è .fi- 
nito, @ mentre il nostro giornale esce 

dalle macchine, la giuria grato ha 
dato il suo verdetto, verdetto che 
PRA Ra inte dgralmente nel pros 

simo numero. 
ui le emergenze del pro- 

casso. ed i retroscena affibrati dalle 

prove *testimoniali. Riportiamo soltan 
to e brevemente \l’arringa dell’on. 
Brunelli ex deputato popolare difen- 

sore della P. C. Dalla quale ‘emerge; m 
chiara e purissima la fisura del mar- 
tira Argentano, che ‘diechi “interiesgi 
e volgare bassezza morale avevano 
tentato colpire oltre la tomba, con 
manate di fango, con. ignominiose ea 

lunnie. 
b’arringa RISE on. BRUNELLI è 

stata una esposizione fatta senza a- 

nimosità, perchè l’oratore più che ‘al 
tro si è )preogeupato di illustrare e 
magnificare la purissima figura di don 
Giovanni Minzoni sfatando:la bassa e 
volgare insinuazione, che ha provoca- 
to lo sdegno del poxtolo tutto. 

Dlopo aver rivolto un saluto al Pro 

i 

difesa, l’oratore dichiara chela ‘Puì- 
te Civile sosterrà ’l’accusa’' contro tut- 

ti gli imputati all’infuorìi del tenen- 
te Guaraldi e del centurione Ciaccia. 
Noi, continua l’on. Brunelli, diseutia 

ai fatti senza prebiccuparci della sen 

non tradire la giustizia. 

In questo fosco delitto vi è. un' ta 
scio di luce che promana' dalla figura 

di don: Giovarini Minzoni «soldato 

‘come lo definì di Cristo è d’Italia», 

Grak riele d'Annunzio. Don Minzoni è 

è iprefissa fino dal primo momento di 
ie sul bue. mome dei povero 
Arciprete. PILE S 

‘ Teale, operoso, tenace, don Minzo- 
ni, schietto romagriolo ; sapeva in 0- 
gni occasione dire il proprio pensie- 
ro senza animosità: « egli ebbe alto — 

è ancora d’Annunzio che ‘parla — ed 
ineffabile il sentimento ‘dj Patria». 

L'on. Brunelli ricorda l’epico epi- 
godio del giugno 1918, in cui don Min- 
zoni, animoso cappellano militare, con 
quattro arditi riuscì a fare pottatitagai 

prigionieri: questo è l’uomio che una 
bastonata tremenda ha fatto stramaz 

| zare elsaminoe ‘al suolo, bagnando la 
cHoIce rossa del suo grigio verde ed il 
nastrino azzurro della medaglia con 
tanto eroismo acquistata. 

E proprio — continua l’oratore — 
chiamato dall’amiceò «nel. 1923, parlai 
a lui della necessità ‘della costituzio- 
ne dei Giovani Esploratori. Don Min- 
zoni ne intuì l’orsasmo e. subito. si 

fece promotore della costituzione del- 
la Sezione di Argenta. — 

Signori Giurfti, eselama con dolo-   
percorrendo le vie della città in piaz: 

za Mereato, senza ‘essere in aleun mo-| 

do provocato irrompeva nei locali del   
  

ta che «l’altra sera un corteo fascista sponsabilé dell’assassinio di Argenta. 
Sotto si figura di soldato di 

‘Cristo e della Patria era dunque pos. 
antstay; NO sibile che raneara natagga cons 

\ 

La pura figura del sé1dio” di Cristo e della Patria 

rievocata dalla P. C. 

sidente, ai Giurati ‘ed ai colleghi il. 

mo la causa attenendoci. unicamente | 

tenza, che indubbiamente sarà. tale da| 

‘stato, un urmo, un soldato: ed un sa- 

enrdote sumaricre e la Parte Civile .si|.tes 

rosa ironia l'oratore. io pure sono re- 

e 

  

  

Tutti concordi hammo risposto di no. 
Il primo, a negare è il console Forti, 
che con parola commossa ne ha intes- 
suto l’elogio. Eppure vi è stato qual- 
cuno immediatamente dopo il fatto 
che ha avuto la perfidia di far bale- 
nare ombre fugaci di donne e di don- 

ne leecere per far devare il corso del 
la giustizia. 

Riferisco tale” voce per ricercare chi 
la abbia posta in essere. Un sacerdote, 
bieca figura striscianta, che mai certa- 
mente toccheranno le legnate fasciste, 

deco dpantago dal fratello del Maran 
è um propalatore. Ma si noti che il 
Maran stesso fin dal primo interroga- 
torio avanza il. dubbio . che potesse 

trattarsi. di questione di donne. K Bel 

rani dopo ‘aver parlato con Maran 
subito dopo il fatto sparge esso pure 
la voce, subito smentita dal cav. Poz. 
zi, che dimostra l’inssustenza del fat 

to. 

Quindi niente causale di donne, 
nients ‘causale :di interessi privati, re 
sta l’unica vera causale, e cioè don 

| Mir:zuni è stato ucciso per ragioni DO 

\litiche, 
La stesso digli usato dagli assas- 

le caratteristiche della 
dell’Imboscata 

sini. ha tutte 
“spedizione ‘punitiva. e 
di carattere. politico. 
"L'on. Brunelli accenna a: vati epi- 

sodi che starino..a dimostrare quale 
fosse la tensione. dei. fascisti. contro 

-tdon Minzoni. 
. B che. qualeha brutta lezione — 50 

giunge. — fosse possibile non soltan- 

sche, ma che si andasse preparando 
al di là della stretta cerchia delle mu- 
ra di Argenta una lezione contro don 
:Minzani, è risultato.» in modo certo, 
dal discorso del Ferioli in Reno Cen- 

&;.il quale, alla. vigilia. del. delitto 

mormorava: «Domani sapremo da fi- 
ne del prete d’Argenta ». 

rati: a Boccaleone nel giorno dell’o- 
mieidio si vedono due forestieri, i qua 
li vanno a pranzo a casa Maraa; la 
sera costoro non sono più visti. Due 
forestieri però sono visti ad. Argenta 
e dai connotati essi appaiono gli stes- 
Su i 5 

Alle 22 furono visti al caffè e quan- 
do don Minzoni si appressò uno di es- 
si lo indeò all’altro: « Eccolo là ». Poi 
i giovani entrarono nel caffè e, uscito 
don Minzoni, dopo poco. lo seguiro- 
no. | 

E non ancora passati pochi minuti 

ecco un ‘grido strozzato, un’invwocazio 
ne a Dio e don Mineo cade a terra 

riverso. ipo 
L'on, Brunelli passa quindi à ‘cons 

‘derare le risultanze processuali, 

esecutori materiali. e le deposizioni 
dei testi che indicano Molinari ve 
Casoni come autori del reato. Poscia. 
illustra la posizione dei rue più diretti. 
mandanti; Forti e Maran, della respon 

to: coma ‘chnseguenza di una. discus-| 

E la tragedia! precipita, signori giu-| 

che 

dimostrano le responsabilità dei due’ 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d'altezza: Pa 
gina di testo L. 1—; Necrologie 

Economici, 
cent. 5 la parola. Ogni altro avviso | 
cent. 10. minimo L. 2—. 

Domenica, 2 Agosto ;1925. 

  

LE INSERZIONI 

ricevono. presso: 

l'Unione Pubblicità Italìiana 

1-—-; Cronaca L. 1.50. 
ricerche d’impiego   

  

E IRONIA LIRA ICI AN DIRECT FIATI DI DIAZ RO RIONE E DRITTI e 

tica del guo paese .ed inoltre egli, 
quale comandante della Milizia, ha da 
to chiara la prova di essere al corren 
te del fatto. 

Per Maran ancora magigilori sono 
gli indizi in parte dal teste già ricor- 
dato. Due in modo particolare le c ;- 
costanza che ne aggravano la. piosizio : 

ne: era egli il capo degli estremisti, 
quindi come tale più violento degli 
altri, Valtra la lettera ‘che il Maran 
diresse al Beltrani. 

Il valotrosb. avvocato sostiene pure 

la accusa a carico di Lanzoni che de 
finisce il Giuda; colui che per i suoi 
pracedenti politici meglio. degli altri 
conosceva don Minzoni. 

Passa a parlare fugacemente della 
preterintenzionallità del. delitto. Per 
quanto egli dichiari che i bastoni usa 
ti non servivano certo a spolverare i- 
panni, nè ‘a dare una piccola  graffia- 
tura, tuttavia ritiene possa’ dai signo- 
ri giurati essere concesso onche que- 
sta generosità, che diviene particolar- 
mente rilevante poichè ,da giornali of 
ficiosi si annunicia che nella prossima 
amnistia saranno compresi anthe i de 
litti preterintenzionali. 

On. De Marsico. (interrompendo): 
Voi siete meglio informati di noi. 

Brunelli (sorridendo): .. Noi nulla 
sappiamo... Noi non siamo vieini che; 
eventualmente, ai bastoni delle fonti 
uffielose. 

Lon. Brunelli. ha ‘così terminato 
il’esame complessivo della. causa. « Ho 
‘compiuto il mio dovere — esclama 1’o 

ratore — colla maggigre serenità at- 
tenendomi alle risultanze di essa. Si 
gmori Giurati, qualunque sia il vostro 
verdetto noi c’inchiniamo; ma noi ave 
vamo il dovere idi essere oggi qui qua 
li fratelli di fede jper dire con chia- 

\ razza, franchezza e dignità. il nostro 
pensiero ; «il resto interessa la vostra 

coscienza. Noi siamo paghi di avere 
raccolto ‘nell’aula tanta messe di elo- 
gi per don Giovanni Minzoni. 

A tutti gli imputati, fra i quali ve- 

do petti fregiati al valore, i segni del 
valore della trneea insieme vissuta, io 
auguno una sola cosa: postano essi 

pensare a ldon Giovanni Minzoni sen- 
za abbassare la fronte, possano ossi 
dopp il travaolio e il dolore di que- 
sto eiudizio, nal loro partito fra lo 

gente, essere assertori del valore su- 
premo della vita umana, e dei diritti 
impreserittibili della giustizia e del 
l’umanità ». 

La brillante e serena arringa del 

l’on. Brunelli è stata sempre. seguita 
con vivissima attenzione ed alla fine 
l'oratore è statb vivamente complimen 

tato anche dagli avvocati avversari. 

ADOLOLOLDKOKOLO LOGO 

NOTA POLITICA 
Il documento delle opposizioni che 

concluse, per il presente, la questione 
Matteotti, è stato variamente £iudi- 
cato. (Chi lo ha definito ‘un punto fer- 
mo dell'Aventino, chi un attacco mo- 
struoso. Alcuni l'hanno “apprezzato 

icome un mezzo di \disincaglio, chi co- 
me un ‘approfondimento idella divisio 
ne. Chi ha parlato di omaggio willa 
giustizia ichi di ‘attacco alla idignità 
del Senato.» i 

La stessa ivariietà delle opinioni con 
tradditorie è forse la migliore giusti. 
ficazione del documento. - 

I popolari — mon è un segreto — 
fecero opera di dignità, di saldezza, 
di legalità, anche in questa occasione. 
Ohi,scrive crede di non avere errato 
nell’apprezzamento e mella 
svolta in ‘questa occasione. Ma l’avve- 
nire prossimo e il termvo galantuomo 
daranno. dl loro controllo. \ 

‘ANNIBALE GILARDONI 

Deputato al Parlamento 

xKK 

ITALIA 
IL FAMOSO COMPLOTTO aventi 

nistico ‘di Lugano, che secondo la stam 
pa fascista... minava il credito nazio- 
nale all’estero, è stato ufficialmente 
smentito dallo ‘stesso direttorio fasci 

sta. Certe notizie biliose — scrive un 
giornale Ticinesa — non dovrebbero 
trovar credito specialmente fra gli uf 
ficiosi... RI 

L'ON. MAGGI deputato fascista ha 
avuta una lezioncina dal collega Fari 
macci. Il ale valendosi dell’autori- 

tà di sottoduce, sospese per tre mesi 
il «raprobo» da ogni e qualsiasi at- 
tività politica. Tanto siamo in. epoca 

lai vacanze... 

A VICENZA il Veg) del pane è 

  

    

  sabilità dei quali 1’ oratore è è pienamen 
te convinto. 

ns È orti, 
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attività | 

to del Tronto, caddero in un pozzo am 
negando miseramente. Uno di essi cer 

to Voltatorni, con sfetzi sovrumani 

| riscì a salvarsi. 
A PIACENZA fra dissidenti a fa- 

isti ufficiali, regna da tempo una in- 
solita cordialità. A Pontenure la de. 
corsa settimana ‘volarono. più ‘botte 

del consueto, e l’autorità provvide ai 
soliti arresti. Alle porte di Piacenza 
venne fermata: ‘una! colonna di dissi 
denti e la R. Questura comunica che 
gli arresti mantenuti, sono 58. 

A GENOVA fu arrestato l’assesso- 
re comunale-di Troia (Foggia) il qua 
le imbrogliava i poveri amigranti pro- 
mettendo ‘loro “lo sbarco clandestino 
in America. L'’arrestato che si crede 
sia uno dei membri d'una famosa com' 
bricola, è ‘certo Dionisi. Avelva seeo 
trentamila lire, carpite così a tanti po 
veri illusi. 

ANTONIO ASCARI l’audace auto- 
mobilista che si preparava diomenica a 
vincere la gara di velocità nel circuit 
to di Francia, a causa un cozzo ful- 
mino dellla macchina si rovesciò e‘ 
morì fra i rottami della celere auto. 
Aveva 39 anni ed era nato a Sorga in 

provincia di Verona. |. 

NEL COMUNE di Selargius (Cae 
gliari) il 27enne Battista Neloni, pos- 
‘sidente, ida qualche mese spiosato con 
una ragazza del paese, Adelina Liddi, 
il 25 luglio le esplodevai contro sei 

colpi di rivoltella uccidendola. L°u- 
xoricida- si è costituito ai carabinieri 

narrando che la ntoglie aveva viola- 
to il divieto rigoroso dhe egli le ave 
va fatto di recarsi presso. la propria 
madre, Fuori di sè per l’ira di essere 
stato ‘disobbedito, iaveva sparato. 

SI E: TENUTO «domenica a Bardo- 
necchia il II Condresso Eucaristica 
della Valle di Susa con l’intervento 
di S. E. Umbertio Rossi, Vescovo di 
Susa e di S. E. Grammel, Vescovo di 
S. Giovanni di Moriana in Savoia. Al 
‘Congresso hannio ‘partecipato alcuna 
migliaia di fedeli della Valle di Susa 
e anche della Savoia. 
ENTUSIASTICHE accoglienze ven 

nero fatte a Palermo all’on. Orlando. 

inneggiando al « Presidente della Vit- 

toria ». Palermo ha voluto addimo- 

strare ancora una volta il su attacca 

mento al grande parlamentare. | 

DOMENICA sera l’on. Zaniboni si 
trovava seduto all’esterno del risto- 
rante F.lli Guarda a Verona quanda 
fu scorto da alcuni fascisti che insce 
narono una; dimostrazione ostile al 

suo indirizzo. Fu anche bastonato e ri- 

portò ferite per fortuna mon gravi. 

A PARMA i fascisti hanno percos- 

so il mutilato Priamo Brunazzi, mem 

bro+Uel Ci: G. 
nale Mutilati, e medaglia d’oro; han- 
no devastato la tipografia del « Piede 

lo», di proprietà dei Mutilati (com- 
plimenti all’On. Del Croix!) e hanno 
incendiatio e deyastato gli studi di 
avvocati dell’opposizione, tra cui. di 
nubvo quello. dell’on. Micheli, al qua- 
le esprimiamo la nostra più affettuosa 
solidarietà. Hanno quindi tentato di 
dare l’assalto alla sede. dell’Associa- 

zione, dei Mutilati: 

di Nitti, 
malmenati gli eroi di guerra. Altre di 
struzioni i fas-isti (ma il Governo è 
ancora in mano a Facta? Non è fasci 
«ta? Non è forte, per antonomasia?) 

hanno compiute, È 
DALLE COLONNE della «Conqui 

sta dello Stato» Curzio Suckert lan- 
cia il grido: «Basta con le elezioni 

amministrative!» e invoca l’istituzio 
ne permanente dei Podestà ai quali a 

forma degli enti antarchici l'on. Acer 
bo. « E’ assurdo — scrive il Suekert 
— per non dir peggio, che si perpetui 

| un errore di natura così grave e non 
sì voglia tener conto della dura espe- 
rienza di questi tre anni. Ormai è chia 
»0 che il fascismo non soltanto è di- 
seustato dalle infeiici prove del cri 
terio collaborazionista in materia di 
omministrazioni comunali, 
trario perfino all’acozione, d’ora in- 
nanzi, del criterio di assoluta intran 
sigenza. Basta con le elezioni ammini 
strative! Questa è la voce della volon 

criterio è impossibile, el adottare quel 
lo dell’intransigenza assoluta è trop 
po tardi. Bisognerebbe rifar tutto da 
capo »erchè l’intransigenza potesse 
RT notevoli; el sensibili beneifi 
Gi, 
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  stato diminuito di ‘25 centesimi ‘al 
chi, Ecco una novità che non sarà 
attuàta. per ogni paese. 

\TTR DANTE di <q 
ASTE OPERAI a SB RO 
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  ha dichiarato che egli ha 
ima di compiere un vi aggio al 

‘Polo tran un paio di anni. 

NANSEN 
intenz* 

Un lungo corteo ha gfilato per le vie. 

dell’Assddiazione Nazio- 

il cha, crediamo,. 
non è avvenuto mai neppure al tempo. 

allorchè, si diceva, venivana-- 

veva pensato nella sua inattuata ri- 

ma. è con-. 

tà del fascismo. Secuitare col vaéchio. 

Nansen è sta 

#



  

    ® 

genere»); 

‘ sio, sottoponendolo 

*gapitolo, 

“ne cinque 

Mammona e Dio 
DI GIUSEPPE MISSIO 

Avrei sperato di poter fare una. re- 
censione di. questo libro, in icui ero 
certo. che l’autore avrebbe dato prova 

‘idel suo ingegno vigoroso — quale co- 
mosceo da circa trent'anni — (e questa 
speranza non volle . essere sgannata 
neppure quando; ri:evendo copia del: 

e complimentando 
l’autore colla frase:  « Un nuovo 

frutto della scuola di Papiti», egli mi 
risposa secco: « Vedrai; è un altro 

invece sono cehstretto a 
stendere una «confutazione, Che «farò 
con qualche ampiezza, in più puntata; 
sia perchè st tratta della pubbliaazio- 
ne di ‘un friulano; sia perchè questi 

militò nelle file nostre ed è dovere di 

la pubblicazione 

‘Jealtà ‘pubblica precisare tra ex com- 
militoni le differenziazioni ideali quan 
do queste. sj sono maturate; gia infine 

perchè si tratta di ‘un libro originale 

‘nel suo. contenuto. 
Esso propugna ‘um nuovissimo as 

setto mondiale della ‘economia; . lb 
vuol far derivare dalla Sacra Scerittu- 
ra; lo identifica con la filosofia della 
vita e gli fa ‘assorbire, in fondo, tut- 
to “1 dontenutb della Religione Cri- 

stiana. riducendolo ad un: ateismo na-. 
turalista-sogigettivo. 

| inigomiricierò dall’esporre Pass etto 
economico-sociale propugnato dal Mis 

ad. una critica... 

interna. Il resto verrà poi. 
L'autore prende le mosse dalla con- 

statazione che esiste un problema sp- 
ciale, Per precisarlo, anzi, si serve in 
due punti, uno nel testo, l’altro in no- 

‘ta, di brani della « Rerum Novarutà » 
di Leone XIII. Quale la causa di tan- 

to problema? Mammona, Pluto infer- 

nale, il Principe di questo mondo. E 
manimona, per il. Missio, è anzitutto 

l'interesse che oggidì si paga sui mu- 
tui: il 714 per.cento (se il libro si 

scrivesse ora la cifra aumenterebbe). 

Qualora non si dovesse pagare inte- 

resse per il capitale impiegath in una 

industria — esemplifica — una data 

merce in luogo di valere 55 varrebbe 

solo 47.50 (pag. (134-135). Che la di- 

minuzione del 15% sul costo della vi 

ta — pur rimanendo inalterati i sala» 
ri o frutti del lavoro — basti a risol 
vere la questione socialè lascia vera- 

mente non poco, anzi più che [perples 

si — non è vero? 
Magari fosse così semplice la que- 

stione sociale! 
L’obbiezione che essendo il denaro 

commutabilé tin altri posseagi yreddi- 

tizi per ciò stesso deve pure fruttare 

‘um interessa è stata abilmente preve- 

nuta dal Missio, il quale propugna che 

ogni cessione a mutuo — terreni, fab- 

bricati, industrie, strumenti di lavoro 
  in. genere debba essere gratuita, 

salvo i. BARS del cedente al ass 

sionario se la cosa è migliorata, dal 

secondo al primo se è detertorata. E 

la cessione sarebbe obbligatoria per 

tutto ciò che direttamente non si 

‘coll’opplicazione feconda del persona 

le lavoro. Tale obbligatorietà è la nota 

dominante del libro, ricalcata in ogni 

con effetto di pesantezza 

pel lettore; benchè a mezzo volume 

(pag. 138) l’autore, coatto da una del 

Te poche antinomie clie osò |prospet- 

tarsi fra le tante contro cui urtereb- 

be l’attuazione del ‘suo sistema ideale, 

si contraddica ‘testualmente: « Nes 

suno certamente si sogna di ‘menoma- 

re il sacro diritto di proprietà, .nem- 

meno -per il superfluo. Può dunque il 
proprietaro fare qualsiasi ‘uso perso 

nale del suo stabile disponibile. Può 
der arthe per  Sembl'ce| sva- 

0... ». «Santa proprietà », dice qui, 

Ma se (34 e altrove) nega che l’uomo 

possa chiamarsi propirietanio, bensì 

spio usufruttuario, sostenende ehe 

‘nulla possediamo di «proprio » (21), 

poichè tutto ci fu donato. gratuita- 
menta (29)? i 

Passiamo oltre a queste contraddi- 

zigni — per quanto sia di capitalissi 

ma imprrtanza nel sistema se la ces- 

sione delle proprietà superflue sia ob- 

blicatoria oppure la si possa schivare 
anche «col pretesto «dello svago perso- 
nale — e chiediamoci: «Cessione» spon 
tanea? Appena il Missio cerca di sag- 
giare ]e modalità concrete dell’attua- 

zione è costretto a,cambiar chiave al- 
la musica. Chi (35) «col suo norma- 

le lavoro sia capace di far fruttare 

10 .campi ne mantentà il pieno posses- 
so fino a che questa situazione non 
cambi; chi invece sia capace di far 

‘fruttare uno solo possederà questo ». 
Ma chi è capace. di lavorar dieci pre- 

‘tende di poterne laworar trenta e chi 
‘può lavorar tino pretende di lavorar- 

TM dinamometro di tale p>- 
tenzialità non. è trovato. Basta vivere 

in mezzo ai contadini per persuader- 
si. Lo comprenda il Missio e (36) ri 
corre allo stato comunale come a « di- 
s'nteressato » per una distribuzione 
razionale ai singoli lavoratori dei be- 
‘ni non usati». E siccome di beni non 

usati mon ne rimarrebbe, così lo stato 
‘comunale dovrebbe ricorrere alla. co 

strizjone. E questa — imperativo e- 
| sterno — farebbe a pugni colla. « e- 

angelica » cessione — imperativo in 
® 
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terno — cui s’intona tutta la spiritua 
lità del libro del Missio. Alla prova 
bisognerebbe vedere 1 disgraziati fun- 
zionari dello stato comunale tra 1ar- 

dente cozzo delle pretese ‘appassiona- 
te, cocciute dei concorrenti alla divi- 

sione della torta. E accadrebbe di ve- 
dere la vittoria dei più accesi e le in- 
giustizie dei distrbutori! 

Inpltre il sistema, che si jpropons 
di spianare i dislivelli di tenor di vi- 
ta tra famiglia. e famiglia, creerebbe 

i dislivelli tra comune ei comune. Ed i 

comuni che si trovassero rispetto a- 

gli. altri nella fioridezza che vanta. 1°A- 
metrica del nord in confronto di qua 
si tutto il mondo, si cehiuderebbero, 
come l’America ha fatto, all’immigra- 
zione e, data la natura umana che sì 

può educare e migliorare ma non. si 

può cambiare, avremmo muove cause 
di quei conflitti. che il. Missio. pone 

tra ‘i massimi. castighi degli attuali 
«ordinamenti mammonici ». 

La. capacità produttiva per. morte, 
infermità, sinistri, senilità, « da una 
parte; pen matrimoni ‘e erescite di ram 
polli dall’altra, muta di anno in anno; 
d’altra parte. nello «Stato comuna- 
le » \ci sarà un totale. ben delimitato 
di mezzi di produzione; in terzo luo- 
co ci sono ‘le inclinazioni individuali 
ad un genere piuttosto che all’altro 
di lavoro: gli stati. comunali dovreb- 

bero commisurare la distribuzione non 
alla capacità lavorativa, non al genio 
dei singoli, ma: allla disponibilità, con 
pregiudizio della produzione. 

Il Missio — che è un ingegno — 

intuisce queste scabrosità e sentendo- 
selle rinfad:iare dal lettore: «Non 
oran numero di registri ‘ed uffici — 
comanda. — ma spontanee» consenso 
che attira la sua intrinseca bontà ». 

Se l’intritisega bontà’ degli ideali 
balgtasse a. provocare spontanidità di 
gonsensi daglj individui umani non cl 

sarebbe mai esistita sulla terra que- 
stione sociale. Nè coll’intimare fin d’o 
ra ‘dhe. lo Stato comunale non debba 

sconfinare dalle sue attribuzioni sar 
rebbe possibilè impedire tale sconfi- 

namento. I 

Vero è che un’attuazione del siste- 

ma di Missio renderebbe gli Stati co- 
munali padroni” di fatto dei mezzi di 
produzione — egli Stesso ammette 
che di parte di beni può essere tito- 

lare diretto il Comune. e -che per le 

ferrovie (e le linea di navigazione?) 
occorrono — notisi la frase — oppor- 

tuni accordi su vasta scala (40) 

ovverosia il. possesso basato su l’uso 
diretto individuale, il fulero della ‘teo- 

ria, se nd va; e ri4somipare la tanto 

da lui esecrata «sotto padronanza 0 

subaffitto » cui (36) «non è possibile 
Dio abbia dato posto sulla terra»... 

Di fronte a questi, ed a tanti alltrì 
possibili rilievi del ‘ettore, l’intelli- PEUUOT 03 

gentissimio Autore cerca di sbrigarse- |. 

» comodamente con un: «Giammai 

perderò il mio tempo a «parlare del- | 

le sistemazioni del futuro» (37). Ma 

allora è perso il tempo impiegato in 

tutta la compilazione del libro, che 
ha proprio questo 0 obbiettivo. 

« La razionale sistemalzione! distri- 

butiva dei mezzi di produzione da cui 

sola’ può venire la primissima reiden- 
zione (29) », quale è vagheggiata dal 
Missio, otterrebbe l’effetto opposto. 

| «L’uomp non può ensumare ‘se gli 

manca la produzione » (41); «l’impor 

tante sta nel produrre molto e util- 

mente » (26), dice ottimamente PA V- 

tore, ricollegandosi così alla sana teo 
ria Sociale che prescrive quell’assetto 

che assicuri anzitutto una produzione 

sufficiente per Quantità; qualità e spe- 
cie; poi una equa distribuzione per il 
relativo consumo. Non si può  distri- 
buife equamente e tanto meno con- 

sumarga ciò che non è stato prodotto. 
Chi produce è l’uomo, stimolato dal 
dovere ‘o dall’interetse; ‘ stimolato 

dall’cgoismo » inteso; nel ‘significato 

più ampil e largo, chè anche il dove- 
ré si compie pen un egolsmo «supe- 

riore ». Solo l’egoismo grettp, malin- 

teso, è in antitesi col «dovere ». Il 

Missil ‘veramente trova che la parola 
«dovere» è senza senso umano, che 
nessun uomo ‘eosciento può digerire 
(121), benchè in molti altri luoghi 

l'agotti nel senso proprio («incombe 
all’uomo il dovere: del lavoro facon- 

do (25) e. in questo stesso ri:onasca 

lé limitazioni dell’egoismo idovute al- 
la: salvaguardia dagli ego’smi altrui 

ciò ché è dovere, SI 

E.ista o no, secondo i voltar di pa- 
gina e l’espodiente dialettico, il do- 
vere per il. Missio, 

tutti eli uomini sodo tali gla mettersi 
a ‘produrre e VETERE per sem- 

plice sentimento del dòvere : 
egli ‘riconosce (133) ammettendo. che 
«non sono pochi» gli sanilibrati, i 
fantaalloni, eli scialaequatori, pure, 

soggiungo io. (e vedremo ‘la forza. di 
questo «pure »), nell’assetto attuale. 
La spinta al. lavoro produttivo è da- 
ta «dalla voce del piacere, dell’ ’allet | 
tamento, della felicità» (121), non e-' 
selusivamente > in un senso materiali. 

stico, però, come intende il Migsio. Il 

palpiti 

è. certo che non 

e questo] 

condizioni, 

IL FRIULI 

produttore col lavoro mira al « pre- 
mio sociale», che è il «prezzo {del 
smercato » (26). Ma bisogna pure che 
n’abbia piacere ed aliceeinto [dia. 
questo prezzo, ed il Missio lo ammet- 

te (50); «Il frutto del proprio lavo- 
ro è «capitalizzabile». Ma qual gioia 
il capitalizzare quando il |produttore- 
risparmiatore 

gratis l’uso di.tutto il superfluo? Qual 
piacere, quale allettamento da questa 
gratuita cessione dell’uso? E. se' per 
evitare questa cessione obblig@gtoria 
godo di volta ‘in volta i frutti del la- 
voro, ecco che la tendenza produttri- 
ce volge non verso il necessario socia- 

{le, ma verso il comodo ed. il lusso ; non 
Verso aumentate capacità di prod'uzio 
ne, ma verso i beni più effimeri. (La 
controprova. pratica -vli questa. indu- 
zionie isì. «bbe nell’immediato .. dopo 
guerra nei paesi a. rapida svalutazio- 
ne' monetaria, che togliava la speran: 
za dell’interesse. sui propri. capitali). 
All’incontro l’uso del superfluo. per 
preprio agio e svago toglierebbe dal 

patrimonio comune una quantità. di 
mezzi di produzione. Il male s’aggra- 
verebbe. Peggio. Essere o non essere 
io proprietario di. aleunieliè . sarebbe 
indifferente. Chè in ogni caso lo Stato 
comunale dovrebbe fornirmi i mezzi 
di lavoro, come vedemmo;. Quindi 

corsa di tutti ji proprietari a svendere 
per godere. tant'è. E. qui un rilieve 
di parentesi: il Missio che nega la 
proprietà, crea quattro 0 cinque tipi 
di proprietà: quella classica, per c- 
semipio, di dieci. campi miei ereditati 
a che lavoro io; quella di altri dieci, 
supponiamo, da. me. acquistati e che 
superflui, devo cedere eratis ad altri 
lavoratori (anzi debbo tbscia pagare 
i miglioramenti — 71 —; sarò però 
indennizzato — 70 — in caso di dete- 

superfluo e forse neanche il necessa 
rio di «sUO0)», chi m'’indennizzerà? il 
comune ? aturdbbe mo freschi i comuni); 

quella (proprietà) su questi altri. d'e- 
ci campi che compete al locatario in 

forza ‘del ‘principio dell’usb diretto 
(41) ? la proprietà dei comuni e delle 
intese su vasta scala, senza uso diret- 

«to. 

«La padronanza si riduce, così, ad 

un ridicolo non senso» (35); ritorco 
al Missio la: frase di suo commento 
ad un passo: del Suarez. Direi meglio 
ad un polietero senso. Tolto all'uomo 
altresì — come corollario evidente, 

illustrato «con larghezza dal Missib 
(37, 38, 39, 40) — il diritto di tra: 
smettere le ricchezze o agi ai figli o 
nipoti. che sappiamo dall’Usperienza 
essere la più potente mha. ‘nella psi 
che umana al lavoro; vien tolto ogni 

sano incentivo àl risparmio, con di 
minuzione ed adulterazione di specie 
della produzione, la quale, ripeto, sì 
allontanerebbe dai madufatti e frut- 
ti «neckssarii », dal ‘@vtenziamento 

delle future produzioni, per volgersi, 
attratta dal premio sociale idei icon- 

sumatori avidi di godimenti immedia- 
ti, agli agi superflui. Obrra pure ai 
ripari il Missio affermando iche tutto|, 
il premio dei risparmiatori «sta nel 
capitale: esuberante che. possiedono » 
(136) e sentenzii che «il frutto del 

proprio lavoro è capitalizzabile » (69) 

e.abe «il proprietario non deve subi- 

re la minima perdita » (70). Occorre- 

rebbe che egli ci sapesse dimostrare 

come può godere tutte le proprie Îa- 
tiche, senza rinunciare al rigparmio 
così utile alla «quantità ‘ed alla, specie]. 

della produzionà 1 

Ha un bel dire: « Quelli che amano 
l'ozio non pu «&derebbaro Ni (AV). A 
che pro possedere in un regime in cui 
non cccorre vogsedere per avere tut 
ti; mezzi di produzione sufficienti, 

coll’uso diretto dei quali si diventa 
proprieltarî: di sssi? Pazienza, .Exem- 
piifichiamo, portandoci colla nostra 

   

critica’ ad. una opima miniera d'oro. 
Gli estrattori dell’oro ne diverrebbe 
ro proprietari, coll’uso diretto). Per 
quanto il Missio proclami che un ch’ 
logramma di letame, perchè produt- 

x 

tivo, è «mille volte più prezioso d'un 
‘chilo d’orò »(75), l'oro varrà sempre 
molto sul mercato, massime in perio- 
di di mancato interesse al risparmio, 
perchè dice lo stesso Mixslo (26) che 
il premio sociale è il definitivo giudi- 
ca sul mercato. Quale. abissale: disli- 

vello di reddito tra costoro e, suppo- 
niamo, gli estrattori di torba, e gli 

spazzini, e quelli. dei pozzi neri (A 
proposito: li strade ed i mon sull) 
dati pozzi, coll’uso diretto, passereb- 

berto in proprietà agli uni e agli altri? 
E perchè le ferrovie. e le line posta- 

li in possesso ad. accordi su vasta sca 
la, e non ai ferrovieri, ai phstini e 
le iii di navig azione al marinai?) 

Gli uni Srobhelt ricchissimi e gli al 
tri pover!ssimi. Coma oggi il eran ca- 
pitalista ed il salariato. Ed allora ac- 

ce la teoria dell’uso diretto fonte e- 

sclusiva di proprietà! 

«Tutti gli ordinari lavoratori e ri-|. 
sparmiatori potrebbsro passare 1’ul- 

tima parte della’ loro vita .in ottime 
liberi dalla immediata ne-   

Aladino paia 
- 

cesstà di duro lavoro; mentre invece i 
non risparmiatori si vedrdbbero. )Jo- 
stretti a quotidiana fatica fino alla 
più tarda vecchiaia» (42). Ecco qui 

tutto. lo stimolo al lavoro «dal Des 
‘mio, che rimane nel sistema del 1 
sio. | Anzitutto un premio che non È 

sei crtaanig Z 
> 7 

i duzionge 

è costretto a cedere 

rioramento: ma se il locatario non hal 

di capitali in macchinarî < 

sa . se godremmo perchè non ‘ si 
sa l’ora della morte; un premio che 
va a spese della quantità dei 

sociale; “un premio anche i 

nutile in doanto: la vecchiaia (che può 
sempre dichiararsi invalida) sarebbe 

a carico della famiglia o del: comune 
(45); premio che han fatto meglio a 

goderselo. prima i non risparmiatori. 

Se non hanno lavorato o risparmiata] 
quando erano in forze. immaginiamori 

la loro quotidiana fatica, nella più tar. 
da vecchiaia, con tanto di assistenza 
«cmunale! Non. parliamo dell’assisten 
za famighare, la qualzi può semipre 

accampare ì suoi grandi bisogni, che 
differiscono tanto da, individuo ad in- 

dividuo (40). 
E? vano: senza il principio di pro- 
prietà trasmissibile ‘eretlitariamente 

si fa fallire la produzione, con enorme 
Jattura sociale, Tale principio non è 
surragabile con zeskun suavcedaneo. 

Nel fatto della proprietà fruttifera e 
sopratutto ereditabile il. Missio vede 

il. Moloch del capitale parattitaria- 
mente e progressivamente prolificante 
«120), inarrestabile nel suo continuo 
divoramento. L'attuale] caso degli e- 
redi Stinnes può però aprirgli gli oc- 

chi e fargli vedera fra le sue cono- 

scenze e anche nella storia quanti, d'- 

geesi da lombi di capitalisti, sono 0g 

gi proletarî, e quanti, da proletari sep- 

pero assurgere a. capitalisti. Come i] 

Migsio riconosce che non è ingiustizia 

la disparità. naturale voluta da natu- 

ra: tra individuo, e individuo (29) — 

e-io sbiegiungo che è una ‘provvidenza 

per distribuire, almeno press’a poco, 

gli uomini sui vari gradini delle fun- 

zioni sociali —; così nin solo non è 

îngiustizia, ma provvidenza, ‘che ci 

sia disparità ‘di rikchezze,. come sti 
molo al lavoro produttivo. 

Ricchezza, sinza produttività. del 

capitale, è un non senso, Li'« assoluta 

improduttività del capitale disgiunta 

dal fecondo lavoro » (75) può ritor- 

ecrsi; «assoluta ‘improduttività del 

lavoro, anzi impossibilità dello stesso, 
senza un « mMnimuam >| di seapitale ». 

Lia produzione non è una partenoge- | 
nitura. E’ figlia di due genitori. Nè: 

dei quali può vanta. 

re l'esclusiva «o il. monopolio. * Lelo- 

quentissimo esempio della miniera 

d’oro, infiniti altri dssmpi di indu- 

strie ad altissima produzione con gt 
e pochissimi 

assegnano un frutto al capita 
le, preso a sè. Altrimenti creeremmo 0 

pelrai ricchissimi ‘od operai phbveri 

(quelli addetti in gran numero a fab- 

l’uno nè l’altro 

operai 

  

briche ‘per natura loro di poco capi- 
i possibile seeverare le pro'prietà legit-: tale e poco rendimento). 

RT I 

Potremo andar d’adcondo nel limi 

tara il frutto del capitale, secondo le’ 
esicgnze dei tempi: ;circa l’interesse 
defla tproduzione; maj tale limitazzo- 
ne non può progredire ehe lentamen- 

te, secondo la gradualità continua che 

nella storia dell’umanità ;l Missio ‘è 
castretto a riconoscere (37); giam- 

mai pwò diventare eliminazione. 
Nè s’illuda il Missîo che la sua teo- 

ria, assegnando tutto il frutto della 
produzione al lavoro attuale, ne elevi 
il concetto. Lasciando quota . parte 
del frutto al capitale si riconosce al 

lavoro una viriualità che è reale: 
quella. di. riprodurre ‘indefinitamente, 

clirechè quella di produrre, E che è 
oggi il capitale — ih gran parte — 
se non lavoro immagazzinato? Quale 

era ‘ai primordî dell’umanità e sareb- 
be oggi il capitale mondiale senza il 
moltiplicatore enorme che è il lavoro 
imprigionato nella materia bruta? 

Compiangiamo pure assieme «il ta 
pino che viene al mondo diseredato », 

colpa di. esersi. affacciato alla vita 
troppo tardi quando tutto il buono gli 

è stato portato. via dagli altri fratel 
li». (67); oh non sarebbe stato più 
tapino se fosse nato quando ce’erano 
ancora terre da occupare, quando non 

.futto.il buono era. stato portato via? 
L’accumulato lavoro di sseoli dà. :0g- 
gi più agi al nullatenente che non ne 
avesse un' Principe in tempi passati. 
Lo rieon'oize, in fondo, il M*rio (61), 
benchè cerchi di seantonarci allecan- 
do la. relatività della ‘fel'cità umana 

‘che vive di confronti attuali; ma. nè 
il su sistema nè quello collettivista 

al quale quel suo «dovrebbe essere un 
istradamento (118 vi può porre rime- 
dio. po î 

      
] 

le sue carte di legittimazione, 
si può: parlare «a priori», 

cipio, di sfruttamentbp del lavoro col: 
salario? Gli operai delle miniere d’o- 
ro sarebbero sfruttati per centinaia di 
lire   minr parte della proprietà, costitui. 
ta dai beni di matura, primordiali, 
‘benchè il Missio iper comlodo polemico 
stenda (car. IV) nana pittoresca. sto- 
ria delle origini della proprietà, pure 

è costretto a riconoscere lecittima, la 
proprietà derivata dalla. prima : okeu 
pazione e la primiera speculazione è- 
dila (66). Ci sono dunque delle origt 
ni lecite anche nella pruprietà priva. 

‘ta — per quanto guerre, latrocinii e 

ciascuno cotidianamente. Per la, 

  

    
| 
{ 
i 

ma non facciamo delle romanticherie |: 

‘ad. feffetto coll’assiegnargli «unica 

  
Ora sei in gran parte il capitale ha: 

i 

i 

i rettivi 

sfruttamenti le possono aver inquina- | ì 
te —. Per la pace sociale, essendo im- 

‘per il Miksio, 

capitalizzabilità del frutto del lavoro, 

‘slo due parimenti valentissimi ed in- 

time. dalle 
preiscrizione. 

Necessario istituto eiuridico, anche 

il quale ammettendo la 

altre, venne adottata la 

con lo scambio dei beni (76) non può 
escludera ‘dallo scambio alcunchè in 
cui entrino beni primordiali di natu- 
ra, e in genere mezzi di produzion: 
Ma ise e’è l’obbligo di icederli poi 

«gratis», addio frutto e godimento 
del proprio ‘lavoro! 

Dimenticavo lidi ossenvare che l’am- 
Imissione dellla. appro priazione per 
primo occupamenti e della speculazio | 
ale edile.»nei.tempi primevi contrad- 
dice alla ‘massima teorica e quindi as- 
soluta che il Migsio fonda su questa 
sorite: L'uomo per soddisfare ai suoi | 

bisogni è costretto a produtre.. Per 
produrre ‘deve lavorare, 

abbisogna. degli strumenti di prvdu- 

zione. Senza l’impiego dell’uso diret- 
to di detti strumenti (voi concludere 

  
Per lavorare |!‘   stà: Non ci può essere lavoro e pro- 

duzione —; il Missio conclude) non | 

ci può essere legittimamità di posses- | 
89 (41). Conelugione non contenuta 
nelle premesse, le quiali anzi farebbero 

dedurre che parte della produzione 
spetta al lavoro e parte è dovuta agli 
strumenti, cioè al. loro proprietario. 

Nell’attuato assetto sociale del Mis-   
faticati lavoratori, del superfluo dei 

loro lauti guadagni parte imniesano 
nell’aducare ed istruire ad alto ora- 

do i figli, parte riservano per una ri 
posata e commoda vecchiaia. Come 
pussono regalare il frutto del loro la- 
vro (63) potranno anche reigalarlo ai 
figli sotto; formai di. jspecialliggima i- | 

avendo mes | struzione. A sessant’amni, 
so da parte un gran-risparmio, quan- | 

tunque i figli debbano ancora studia 
re ed essi spendere per loro, cessano | 

come dal ‘lavorare. Ma uno dei due Muore | 
per. prin-(% subito: I figli di questi non ereditano, 

non possono continuare la Horo for- 
mazione, e il denaro che sarebbe sta- | 

to ‘spiso per loro con quello che a-| 
vrebbe fatti agiati pli ultimi anni del‘ 

‘ morto passa in distribuzione ad altri. 
che hanno bisogno di... mezzi di pro-| 
vvzione. Come sarà differente il »;re- 
mio sociale d'un esi te 

JI Missio sì 

ll case special: 

lavoro! 
vr 4 S var p | affrett:rà a trovare, per 

in correttivo. Ma si un 

potrtbbero trevare tante e tante spe- | 

cie ci) «casi speciali », cui occorrareb. 

Ed..1 e71- | 
gTucece ‘619 

zoppicamen- | 

core tivi, 

le 

uno 

altrettanti 

sono erucee 

ila testimonianza di 

to... costituzionale. 

ibi ATTILIO OSTUZZI 

berc 

  
  

‘Quest ’ultimo è da un anno; 

chè il sistema? Ecco a che .ci condu- 

.S. Giongio .   
Interessi e Cronache del Friuli 

I ETIPERTI ETNEA PMT ATO 

    

DALLA BASSA 

.DOLENTI NOTE 
Sentiamo, dalla vicina Malisana mol 

te. voci di pianto. Un. tempo era il 
paesa più: ricco della Bassa: Hargeo- 
ipo-Corinaldi li ricordiamo .anihe noi 

di S. Giorgio, in benedizione. A Ma- 
lisana correvano per lavorare, da Poî 
petto. da Villanova, fin dll: lontana 

Bagnaria, e da Campolonghetto. 
Ora Malisana non è più «sì! Volete! 
conoscere la ridda ‘dei sempre nuovi 

compratori che in soli tre annj si sono 

succeduti. in. codesto povero disgrazi: 

te paese? Come vi dicevo : prima Haro 

capo, grdtio scismatico e, È sigie. co: Co 

Gai ebrei (ch! i bei tempi ch’erano 

quelli), poi.il sig. Claudio Fogolin, poi 

una Società Vicentina Zanettin-Zam- 
bwn-Doria, poi... il cav. Marchioro. 

gli altri 

sono parsati Sopra questo dis sorazia- 

i paese in meno di tre anni! 
Il cav. Marchioro pare ci rimarrà 

sembra volerci rimanere. Ma intanto 
i. contadini, tutti. ascritti al 

dacato fascista, fremono. E chi fre- 

me perchè il. sig. padrona non permet. 

te la semina delle rape, chi freme, per 

  

‘chè si «ente in groppa la disdetta, al 
tri @ quasi tutti fremono perchè han 
1) dovuto passare dai' campi sudati 

da loro, e. dai loro nonni, campi pro- 
duttivi al massimo grado, ai campi ae 

quitrinosi, d'slivellati, durissimi, de- 
serti.... a patti?!?.... speriamo buoni. 

E i fittavoli. semono nella, visibile 
miseria» buon per loro 
via aperta... « oltre il Cimitero », ver 
so il mars del sud, dov'è il Luigi 
Bignami, rappresentante della Socie- 
tà Milanese dei Beni Rustici, il quale 
è veramente dienoro intraprendente, 
e dà molto lavoro, e ‘paga, i poveri 
brags'ati abbastanza bene. 

Qui è stato disdettato il vecchio 
castaldo, il sig. Egidio Sehie, onora- 
t'issimo Uomo, €, quello venutp a so0- 

BIO. 

«stitulre lui, già se n’è Hai, e altri si 
i 

Ison® . SUIGe: sduti e questi gl crede ri 

marranno. 

Sono disdettati cinque contaldini... 
e ‘altri cercano dic svignarsela 11 più 
prestio possibile. Uno è passato qui a 

due sono. già .a Muzzana, 
uno è a Cervignano, un quinto è & 
Martignaes, ed altri sono qui ed in 

Aquileja, in..cerca di altro. padibne. 
L'altro giorno hanno incominciato 

a Malisana, le disdette anche per i (BE 

SUD 

che Manno la 

di RR ARCO fi RR 

na tante altre. cose, e a dire il vero 

non. tutte belle. Ci soccorre il prover- 
bio: Post nubila phebus; il che vuol 
dire: dopo la pioggia’ il. sereni 

Ho, detto dopo la piogigia... forse si 
dovead. ire «dopo la tempesta»... 

Non mart:herò di tenervi informati 

d'ogni eva con brevi note. 

i VERZEGNISI: 

Un Vescovo seologo che) visita 
una cava di marmo i 

Martedì salì fino a m. 1800 nel M. 

Verzeenis, S. E. Mons. Fortunato De 
Santa, Vescovo di Sessa Aurunca, ac- 
dompagnato (da Mons. Arcid'acono 
di Tolmezzo, da Don Mauro e dal par 
roco .Ivicale, a visitare la risente e 

ben avviata Cava di Marmi rossi-porfi 
rici, di Verzegnis. fe 

Accolto con, entusiasmo dai capi € 

dagli operai l’Ece.mo Presule visitò 
‘mimutamente la vastissima miniera ed 
esaminata la comppsizione degli stra 

‘ti e del materiale. rimase entusiasta. 
«Ma cari miei, idisss bonariamente 

agli operai, voi avete per ‘mano un 

tesoro inesauribile, e sieto gli artefici 

nel valorizzare tutte le rischezze del 
sottosuolo ». 

È da valente Geologh, qual'è SI E. 

Mons. De Santa, seppe «subito seoprie 

un vasto banco di conichigli- fossili ga 

sterapodi, che provano la remot’ssima 
epoca di formazione delle. riolcicie, pe- 

riodo triassico. Il. degnissimo Presule 

espresso i m'gliori auguri per lo Svk 

luppo dell’ine: ‘piente industria, per 
celeste garanzia, benedis:p Misia 
te ai promotori, agli iperai, ed alle 
fortuna della Patria, 

La visita illustre lastiò confuse di 

commozione e di gratitudine capi ed 
operai. 

TRICESIMO 

Sviluppo Sportivo 

. Domenica .scorsa ‘si è svolta ‘ una 
partita amichevole di foot ball orga- 
nizzata da questa nuova Società Foot 
Ball Club Tricesimana. invitando la 
.consorelta « Mandamentale)» di Tar- 

ento. ; 

La partita si svolse animata e la 
tricesimana riportò la prima vittoria 
son 6 goals a 2. 

TI campo venne gentilmente con 
cesso dai F.1li Bertossio fu Antonio, 
nei pressi della Soima. i 

Chissà che ora non. si possa attiva-   
  

ALI 

della vera. grandezza d’Italia, che sta! 

saran-|re aniche tavoli. Oggi sono tre, domani 
no trenta.... Mi raccontano di Malisa: 

| sto programma, istruiti 
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) Tricesimo un capo spor- 

tivo? 

Il mercato uccelli 
In questi. giorni si è costituito il 

comitato per ia trazionale; fiera degli 
uccelli. F 

ri
vi
 

Ci consta che quest'anno detto mer. 
cato verrà effettuato l’ultima dome 

nica di agosto, ricorrendo in detta cir 
costanza anehe Ta nBta sagra di S. 
“lomena. i 
Confidiamo ‘che’ l'importante mer- 

d
e
r
i
 

ili î 

jiato, e la serictà del nuovo e 
daranno una impronta tradizionale al, 

   
le belle iniziative. 

SEGNACCO 

Festa pro dote della ‘Scuola 

Domenica, dopo il solenne Te Deum 
in ringraziamento a Dio dei ben: 
reevuti durante l’anno scolastico, dall 

le 16 alle ‘18, nella sala del sig. 

latti, i 
a'‘‘uso teatrino, ebbe luogo la 

« pro dote della scuola ». i 

» 

Mu, . 

ventilmente concessa, e allestita. 

Sedi    

r
e
n
n
e
 

is
t 
i
t
i
 

T picenli esecutori del vario e vas Ta 
el preparati. 

con rara abilità, pazienza e amore dal. 

ila mabkistra signora. Clelia Zamolo-'. 

Valepîs. Hecitarono ‘on meravigliosa i: 

disinvoltura e 

die e cantarono con intonazione e sen. 

dt proprietà due comme-, © 

    

timento i bell'ssimi inni alla «Bandié. 
rase’ Premiazione ) tanto. che ill 
numeroso pubblico che ‘gremiva la:sa-| 
la,» ne rimase 

4 
È 
È 

Negli intermezzi suonò egregiamen 

te l’orchestrina mandolinistica i
 

d
A
.
 

meravilgl'ato ed emtu- | 
siasta, e fu largo di applausi; LE ia 

  

Va dato il meritati encomio ai no- 
stri ottimi e bravi Insegnanti, che, con. 

tanto zelo, sacrificio e amore sd” 

padse A a 3 ce 
3° 

7 
4 

i 

i 

no la loro nabilissima missione, e si 
che al nostro sio. Parroco, 

molto contribuì al felie esito della 
simpatica festa.‘ 

A richiesta cenerale del paese dome 

nica 2 agosto alle 16 si ripeterà 4005 
spettaicolo :. il programma però verrà 
arricchito di qualche nuovo numero 
e i cori saranno accompagnati da stru 
menti mulsicali. 3 1 

     
  - ti 

‘Utile per ogni evenienza. 

  

I ‘viaggiatori si ricordino di portare 2 

una scatola di Unguento Foster. Tagli, — 
piccole abrasioni possono. contusioni, 

capitare quando meno si aspettano. 
Con l’Ungueno Foster presso di voi, 
voi siete preparato a qualunque. eve 

nienza. — Ovunque Ly TSE)   

Ù 

x 

il quale. - s 
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* Mie 

| CHECO: Insumis. puare blave; 

TONI: 

  

“CHECO: Contaimi un ale de fieste. 
SSONI: 

   

  

gt esgra Vi AM lato LHRon pa 

Il congresso nua 
della Società Filologica Friulana 
Il 27 Settembre la Società Filo- 

logica Priulana terrà a 8. Giorgio 
di Nogaro il suo annuale Congrrsso, 
po: la felice riuscita del quale. la- 
ora alacremente una numerosa 

Tutta la provincia guarda con 
interesse alla sagra di S. Giorgio 
dove si daranno convegno quest'anno 
i figli del Friuli, fiero, rude e glo- 
rioso. Di questo Friuli che di fronte 
al Veneto conserva mirabilmente il   carattere ladino della sua parlata; 
ed ancor: oggi resiste nonostante | 
tutto, alla invadenza del dialetto : 
Veneto. 

Il Friuli ha già dato bella prova 
di sè coi suoi scrittori in vernacolo 
nell’ arte letteraria, e da anni col- 
tiva ancora la rustica! e gloriosa 
Sii 

PA RTRT RS PO E TT RT O IBOR ARTOTEO 

La mente si riporterà ad Aquileia 
Madre e la salda latinità del Priuli 
risuonerà nel linguaggio, che è la 
palmare riprova della classica terra 
che da Cesare Augusto ebbe il nome. 
Il Friuli pure inquadrato salda- 
mente nella vita della Nazione deve 
mantenere integro il suo patrimonio 
artistico e letterario Deve intensi- 
ficare le,sue produzioni riflettenti 
l’anima genuina del popolo, dalla 
quale si possono attingere come da 
pura fonte le impressioni più sin- 
cere è vive del nostro sentimento. 

La Filologica rievocando è poeti 
i prosatori e gli appassionati cul- 
tori della ‘parlata’ materna, che è 
D'espressione più genuina: delle aspi- 

imazioni ideali del popolo nostro, 
‘Chiama a raccolta è suoî Fidi per 
rinnovare il ‘patto: Restiamo friu- 
lani per mantenerci grandemente e 
fortemente ‘italiani. 

. M. 

  

“| Pardon de Madone 
ia POESIE D 

dr Sar Checo cemît vàe? 
CRECO: E.va -bastanze mal, 

|perbaeco, ogni altre sere 
o vin un tempiràl. 

TONI: E joibe ce. dilembo! 
Crodevi chie il paîs | 
al svolàs dut par ajar... 
miracul se si è vis. 
Ce spaventòs lampèo 
ce qualitàt dij tons, 

cemùt che sglinelinavin 
lis lastriy dei balcOns. 
Tremavin fin lis ciasis 
GOps, napis e. culviara 
culpîts da bojadizze 
plombavin tai bedrz. 
Mungùlin ta la stale, 
‘spaurîts, duc’ i nemài 
il vint a nus distude 
l’eletrie e i ferùi, 
ma cul podeve movisì? 

E tramurtîts tal. scùr 

Sì ‘prèe, sì vai si supliche 
cul batimànt di cùr. 

vioduùt ce ipestadizze ? 

TONI: Po sì dabòn, sar Checo, 
colpe che bojadizze. 

CHECO: Epùr s:ampanotavin 
«durànt chel. uragàn 
sintivi no sintivi, 
no migto trop lontàn?'. 

TONI: No créd, ma: se fos vere 
l’è ciart a Passarian 
dutà che Scallafianotin 

un tredis més a l'an. 

CHECO: E a Manzienòl ce vevino? 
Saràn quarante dîs. 
che rompin lis. orclis 
ai plui vicîns paîs. 

TONI: Han celebràt la fieste 
Santo Margarita 

e par podè imitale 
ne la So sante vite, 
Han pastanàt ‘in iplazze. 
la tràpule, il tramài 

. par fa saltà che robe 
che no si stagne mai, 

CHECO: Aduncie une gran fole? 
TONI: Robis di s ‘ciampà, vie; 

se hai parfin viodude: 
la Bris’cie di Pavìe? 
E ce cha foxtrotave 
Marìe eu l’inzignîr, 
«ma po netàsi i lavris... 
di grazie uè un stalîr! 

CHECO: Ma.;j siors paròns ce disino? 
Spèrin che i contadîns 

finissin cui ‘balabii 
di disvuedà i taeuîns. 
Quant:he varàn bisuene 
di tirà Jù il ciapièl 

j siors paròns. alore i 
uri faràn viodi il bièl 

CHEGCO: ce hano fat a Ualtis? 
 luevi su pai mùrs 
no sai plui ce programe 

di garis, di tambùn! 

* 

cr Ì di |   (TONI: Balà lontàn. ‘des mamis 
tal ciàmp di av'azion 
par fa plui prest l’anticipp... 

‘ prime de lor stagion. 
. CHECO: ‘Fa dute che baldorie». 

in timp di Giubileo ! i 

TONI :-No.stàit. po fasi viodi | .}/*- 
sar Cheeo, tant bab&o. 0 
Stan. pòera. voltà vele 
i nestris cristigins 

magari uè tw °abrazzin 
due’ i costums pagans, 
Doman si fasin viodi. 
cunirîts e umiliats i 

a disvuedà. in pard>hie 

il sae dei lor peciàts. 
Cui voi ciariàtyà di lagrimis 
van a la Comunion, 
apene fùr di Glesie, 
Sa torne l’ocas'on, Dì 
Si bùttin, si ‘sprofondin, 
da gnùv in tal pantàn... 

CHECO: Vio, seso stat a viodi 
la fisste a Passarian? 

TONI: No vueliso sar Checo! 
Ah jò no manci mai 

o sin za masse. vegiog 
par i ateà cui bài, 

de 

Ca fieste? Une fiestone 

“di pài cuviarz di fras’cig 

furmide a plen l’androne, 

In plazze une bandiere 
plui erando di un linzàl 

cui steme da l’Italie 

par fa savè al Friùl 
Che là no son bolg;svies 

[one a Perserea 
che onore la: Madone 
0 bordéi, devote, 

Sul Tòr, fin su la spizze 
sa i cartelîng 

par presentà il prog rame 

ai zuss e ai passarîns, 

S’ciarnìdis fueis e rosig 
par strade, su lis ‘plazzis, 
netaldis lis cunetis 

scovadis lis bugjazis... 
‘Insumis al pareve 
di entyà tune zitàt. 

E in Glesie a Masse grande 
ce ben che ti han ciantàt? 

CHECO: L’orchestre passariane ? 
TONI: No, no, nobe plui fine, 

Cantòrs di Samardegzie \ 
e note Tomadine. 

Cui elarinèts e. trombis 
mirabile fusion 
giavavin. file lis. lagrimis 
ce gust! ce comozan! 
I fruts ce ‘ben che alzavin, 
i bass cussì profonds 
comùt che armonizavin 
cui LR e cui seconds. 

Sar Toni Bose ‘al reste: 
Ma soio a Passarian 

opur a suoltà Messe 
tal Domb di Milàn? 
Il fabrizîr «Batiste ( 
si volte viars i amîs: 
po caspitb, ce musiche! 
E Gorze: un Paradîs. 

Par viodi ben l’orchestre 
distìrin due’ il cuel 

e apcne ‘un pòc lu seurtin 
se al glonghe il campanel!. 

‘E saltin fùr di Messe: 
sul Tor e scampanotin 

la int va dute in estasi 

1 fabrizîrs complotin 
Par svolzi il Joe programe. 

‘Chiabài e Speranzot 
disponin pa la mus'che 
un duinz di vin Merlòt. 

JSHECO: Su contimi e Ja predicie? 
Ce vèvial vos potènt? 

savevial dà la ghenghe 
hel svolzi l’argoment? 

TONI: Ciò, lor desidieravin 

un orator plui gros, 
magari un miez cialuni 
par viodi un poc di ros. 

E invezi si presente 

il nestri di Percùt, 

e chel fin cuanche al campe 
al sarà neri... arùt. 

CHECO: Ah lui? imaginaisi 
‘ . varà ridùt da int? 
TONI: No veve timp, al leve - 

di corse, come il vint. 
«La procdssion magnifiche. 

Bande Lavarianese. 
Sar Cheso, ben che sune! 
però cence... ciamese. 
E scortin il corteo 
lis guardis e i stradîng 
cu la monture grise 

e i bordos verdulîns 
I fabrizîrs e Pieri 

.e han l’alte direzion e: 
par fa dutquant procedi 
cun calme e devozion. 

CHECCO: Insumis unei fieste 
fate cun due” i flocs 
e a Manzignel invezi 
la sagre dei pucides ! 

TONI: E pori conciàrt in plazze ? 
e dut chel mar di int? 

e i ciants de filologiche? 

Ostuz mo che #’intind 
che l’ha viodùt po fiestis 
a. l’è restaàt :idomòt, 
Comdrcio di gelatos, 

e fin a tarde gnot 
zirin lig bAzieletis, 
Nar Jaeum Dentesan 
al “spazze yin e birre 
,formadi, pes @ pan. 
‘Han due” buinis ganassis 

e a puar Sisto Gobes 
va e no va che i crustin 
ancie i siei propris Vues. 

Gandin al mene: 4 ciasé 
1 bravs siefdsunaddrs 
disfasin lis barachîs 
distudin i lusérs. 
Pre Tite dut in giubilo 
al ciale ei al va pensant. 
ce fiette splendidissime 
no lavorìn di bant. 
Jacum Sabot al pense 

bielissime la. fieste 
ma mi rosèe sul stomi   ‘ma dute int \patriote he porche di tampieste. 

  

IT ETA AC 

  

CRONACHE GEMONESIO 
  

Ricevidmo e pubblichiamo: 

Caro «Friuli », 

Permettimi. alcune righe non di ri- 

spusta — chè non avrei nè veste nè 
motivo sostanziale per farlo — ma, di 

all’articolo comparso nel numero pas- 
sato col titolo: ‘« V Ina è. Pro 

Glemona ». 
Lia «Pro Glemona» nella multian- 

nale: sua azione s'è, indubbiamente, S'È, 
acquistata delle vere. bendmerenze. 
Disconog:erlo sarebbe ingiustizia, co- 
me sarebbe ingiustizia negare 1ope- 
ra proficua e disinteressata degli at- 
tuali dirigenti la Società. Ma, a mio 
modo di vedere, questi non dovrebbe- 
ro vivere sugli allori del passato €@ 

sui meriti acquisiti. 
Bisogni nuovi e 

indole connesse allo sviluppo, all’in- 

eremento ed alla difesa degli intere 
sì cittadini richiedono agilità, energia 

e miodiernità di azione. 
Non. si pretendono miracoli. Gemo- 

na è quello che è; e sarà quello che 
la. sua situazione - geografica e cli 
‘matica, la sua economia e le sue 

forze consentiranno. Non di più. Cet- 
to non credo — e auguro di sbagliar 
mi — che essa possa divenire ciò che 
la fantasia colorita di qualcuno, anì 
mato indubbiamente .da. grande: amo- 

re jper il natio loco, imagina e vorreb- 
be. 7 

Lasciamo, adunque, le utopie e pen 
siamo invece alla realtà. E nella real 
tà muoviamo:t-i, sia pure con gradua- 
lismo di aziona, 

E ‘ci sono dei problemi che vanno 
subito affrontati. E°’ inutile vlenicar- 
li tutti, anche perchè lo ha, fatto, per 

parecchi, la corrispondenza comparsa 
nel numero precedente. 

Io ns cito uno che mi pare sia per 
alfa, il. magigtore: quello 

Le notizie che. in proposito, appar- 
vero sui giornali darebbero ormai per 
sicura. la decisione del Ministero di 
mon revocare il R. D. 1 marzo 123 
n. 182 e di non rimettere il Comune 
mel godimento deli famoso sussidio 

coneessogli col precedente R.. D. 30 

ciugno 1922, 1 
Ma il problema è di tale impprian- 

za vihe va egualmente risolti). 
Ci piasì il Contune, dirà qualcuno; 

e va bene. Il Comunt'deve, certamer- 
te, pensarci e trovare um nuovo mezzo 

per risolverlo; mezzo che peri me — 

allo stato delle cose — non potrebbe 

essere che quello indicato dal R. D. L. 

18 maggio 1919 n. 877, modificativo del 
Decreto Ciuffelli su le strade di acces 
so alle Stazioni ferroviarie. E se ll 
sussidio (fra governativo e provincia 
le) non potesse per la mancanza nel 
caso degli estremi di legge, raggiun 

cere il 75 per cento e nemmeno il 60, 

certo: non ‘potrà eskierta inferiore ail 

45 della spesa complessiva i 

Il Comune, dunqus, ER, , pensar 

Ma la Pro Glemoma s’investa. del- 

la questione, la studi per conto suo € 

si faecia organo propulsore di sagg: ie 

adi Non solo. Ma essa, a tempo 
opportuno, agisca anche per ottenere 
la cessivne gratuita 0 semigratuita © 

comunque, di favore dei fondi designa |1 

‘ti a sede stradale. 
Per fortuna nostra e ad onore suo, 

la «Pro Glemona» ha saputo mante- 

teneri finora: libera ‘ed. indipendente 

dalle parti politishe. Si valga essa di 

questaxsua posizione privilegiata e la 
sfrutti, senza tentennamenti, néll’in- 
teresse della Città. Tutti gliene ‘sa- 

ranno grati. 

Avrebbe potuto e dovato farlo | an- 

GE nel 1923, proprio ne la questio 
‘della 

darsi Vi 

Ma io non voglio riesumare il pas 

Pia tsato, anche perchè se lo facessi, giu- 
‘|stizia vorrebbe che —— per la stesa 

faccenda della strada — 
che hanno gioito delle eensure, velata 

mente mosse dallo sarittone della 
precitatà Corrispondenza, ai Preposti 
della «Pro Glemona» io rinfacciassi 
non tanto il' loro atteggiamento girel 
listico, quanto la loro respiomsabilità 
— sia pure ‘parziale. — nella campa- 

gna che portò alla revaca del sussi 
dio. 

Ho per Pazione avvesre, 

E la mia non è critica. non è ‘lissono 
scimento di meriti, ma vil essere 

parola eccitati!ce che presitme anco- 
ra fiiucia 
la « Pro Glemona ». 

(Cospicua elargizione 

I cav. uff. Antonio Morganti, sem 

pra primo nelle opere benefiche, ha 
elargito, in questi giorni, alla Chiesa 

di S. Lucia di Piovega la cospicua som 
ma d lire 3000 a titolo di concorso ne 

le spese di abbellimento. 

Fèstel in Castello 

Si annuncia che, a cura della bene- 

merita Società « Pro Glemona » la se 

ra del 2 agosth, tempo permettendo, 

ci saranno dei grandiosi ypettatoli nel 
illuminato fan- 

seritto 

giardino del Castello. 

tasticamente. Dicesi dhe siano in pro 
getto concerti bandistici e vocali non 

chè fuochi d'artificio. 
Ancora un cavaliere. và   ATA Giornale del Friuli.» di*sabato 

i 29 luglio gi ha Lui Adibmente informa- 

:hiosa 0 di aggiunta, che dir si voglia. si 
chiosa o di aggiunta, che dir si voglia Je} neo-crocifisso 

neccssità di varia: 

sioè della| 

strada dal capoluogo alla stazione. 

strada, dice qualcuno. Può] 

a certuni 

neoli attuali divisinti del 

| 

fatti, 

  
A 

ti che 
rale Celotti, R. Notaio, è stato nomi- 
nato cavaliere della Corona d’Italia. 

Lia notizia, in forma uffk:iosa, l’ave 

va data, agli intimi, l’on. Barnaba. 
La «Patria del Friuli» nell’elogio 

serive:; « Diciamo su 
bito ‘che l’onorificenza è giunta mplto 
in ritardo, perchè il dott. Celotti me 
ritàva prima ancora di essere premia» 
do » 

Forse è vero, Gli è che prima di in- 
dosare la ‘camicia nera, | l’egrdgio 
dott. Celotti militava nelle file della 
democrazia radicale alla quale certi 

gingilli ‘di; certa: .prtovanienza non e- 
rano soverchiamente; graditi. Se, in- 

il dott. Celotti ne avesse avuto 
vaghezza avrebbe potuto essere cava 

Îiere una ventina d’anni fa ed anche 
prima. Glielo domandi il eorrispon- 
dente della «Patria» e ne avrà la 
conferma. 

x 

Dimodo che, oggi, al neo Cavaliere 
noi, davvero, non sappiamo, sotto un 
certo punto di vista, se presentare le 

congratulazibini o le condoglianze, co- 
munque sempra sincere, A Lui la scel 
ta più gradita. 

‘Alla Scuola Professionale 

Sono terminate, in questi giorni, le 

lezioni teoriche. Dell’esito assai’ buo- 
no degli esami finali gl sono congra 

tulati con gli alunhi il Direttore 
pito. Bressan, ed il Presidente del 
Consiglio d’Amm.; cav. Celotti. 

A. giorni seguiranno gli esami dei 

lavori ‘pratici professi®nali. Poi la va- 

canze. Per l’anno venturo, 

avrà nuove officine, 

Cadde ‘nella roggia 

Giorni fa il bambino del sig Comi 
notto Volturno di Udine, di circa due 
anni, rimase per un miomento invigi- 
lato nel cortile di casa sita in una via 

presso il cimitero e ne usciva da ùn 
cancelletto che dà sulla roggia e pre- 
cisamente presso i! molino Venturi 
ni cadendovi nell’acqua. 

Accortosi la sua mamma della seom 
parsa si diede a cersarlo affannosamen 

te finchè sevrtolo nell’acqua vi sì igiet 

tò dentro, estraendovi il povero bim 
bo che presentava varie ferite. Venne 

subito trasportati)-al' nostro Ospedale 
dova le ferite vennero giudicate ab- 
bastanza gravi. 

FLAGOGNA 

Messa Nuova. — Per la prima volta 
dopo sessant'anni mercoledì 22 p. p. s 
&]:brò una prima S. Messa. Era Don 
Piero Missana che dopo lunghi anni di 
attesa coronava la sua opera salendo 
l’altare il giorno di S. Maria Maddalena 
patrona del paese. Il popolo tutto unito 
e concorde rispose entusiasticamente al- 
l'appello del Vicario locale che lo chia- 
mava a raccolta per ricevere soleune- 
mente il novello Levita. Archi trionfa i 
e fiori adornavano le strade; bandiere, 
bandierine e manifesti tanezzavano i muri 
delle case, mentre un sole magnifico dal- 
l'azzurro al cielo sembrava volesse! co- 

ronare | opera degli uomini. 
Alla mattina numerosissime le Comu 

nioni;. verso le 10 e mezza circondato 
da un folto stuolo di parenti ed amici; 
in mezzo alla commozione generale-dava 
inizio alla Messa solenne. nella Chiesa 
Vicariale traboccante di popolo, quan- 
turque fosse giorno non festiro. Al Van 

gelo D. Ugo Masotti pronunciò un bril- 
lante discorso. 

Anche la Schola cantorum del Circolo 
Femminile si fece ‘ammirare, superando 
l:. più Jusinghiere aspettative coll’ ese- 
guire il poderoso « Gloria » della. « Messa 
Ducale», e per le altre parti la Messa 
di S. Cecilia, dell’immortale Tomadini. 
‘Ambiiratissima V« Ave. Maria » del Gou- 

nod eseguita con vero, senso artistico 
lla maestra Giangreco: Carmela. 
Il pranzo (quasi cent> coperti) riuscì 

ottimamenta, grazie a quattro! autentici 
rappresentanti della Fuci: Milillo e Scian 
anziani in Jegge, geom. Clara anziano 
in ‘agraria, Cristante fagiuolo in medi- 
cina; ‘che $ improdvisarono camerieri. per 
\’ vecasione. Dopo i dolci pronunciarono 
parole di circostanza Mons. Belfio, il 
prof. D. Barbarioli in esperanto, D. Ugo 
Masotti, D. Fioravante Indri, il rag. sig. 
Giuseppe Clemente, i rappresentanti della 
Fuci ed altri numerosi amici. Applaudito 
il telegramma di Mons. Paschisi arci 
[rete di S. Daniele. 

Belli e numerosi i regeli offerti al 
neo sacerdote, ammirato quello dei Cir- 
coli. cattolici. 

Alla sera applauditi i fuochi d’ artifizio 
preparati dal pirotecnico Del Zoito. di 
Udine, e serata d'onore al novello Sa- 

i cerdote con scelto programma cinemato- 
grafico. 

Un grazie di cuore ‘al Circolo Femmi-| 
nile che tanto si sacrificò per la riuscita 
della festa; ai cari giovani del Circolo 
Maschile che dalla Francia non dimen- 
ticarono il loro amico e compagno Don 
Pietro; alla nascente squadra dei Zupetti, 
a tutto il popolo che con'entusiasmo e 
fede viva ‘con rara solennità volle onorare 
uno del. suoi figli o eng 

A BUIA 

Sinistro. he 
Lunedì p. p. 

lita fiera mensile. Malgrado il-tempb 
possima “fu grande aiimazionea: Un 

povero uomo di: Caporiaceco- assieme 
al figlio ed una giovane dello stess) 

paese, nel pomeriggio; scendendo, in 
“a e: ca ripida di Ursinis Grande, 

E 
RIV 

la. «camicia nera » dott. Libe-d 

la Scuola: 

  

a had 

per mancanza di freni, 
diè a precipitosa corsa, 

loso. Nel termbile urto, riportò diver- 

se fratture in varie parti del corpo. 
Tl dott. ‘Vidoni nostro. beneamato 

sanitario, coadiuvato dalla signora 

Alessio, praticò le cure. del caso. 
Il ragazzo rimase incolume. 

XXX 

« : ALBERTO MAZZUCATO » 
o 
Lu 

    

dra TE 

uscito, edito dalla Soc. Filologi 

ca Friulana, un elegante fasceisolo con 

tenente una splendida moniagrafia su 
un appassionato e grande musico friu 
lano da poco levato. dall’oblìo della 

storia: Alberto. Mazzucato. 
Il pregevole lavoro, caro a quanti 

si interessano del nostro Friuli, è ope 
ra dello studioso Don Alceste Sacca 
vino. — 

La trascuratezza è pericolosa 

Mal di schiena, dolori ne leurvarsi 
o dirizzarsi, mal di testa e vertigini, 

disordini urinari, renella o sedimneto, 
sono i primi sintomi del disturbo rena 
le. Per sollevare questi sintomi e per 
prevenire lo sviluppo di reumatismo 
cronico, idropisia e infiammazione dei 
reni o della vescica, cominciate ad usa 
re le Pillole Foster per i Reni senza 
trascuratezza. Questa medicina ha otte 
‘nuto effetti rimarchevoli. — Ovunque: 
L. 7, sei scatole L. 40. Per posta ag 
giungere 0.50. Dep. Generale, C. Gion 
go, Cappuccio; 19, Milano (8). 

LD LOOYOX0 00001000 0-@ 

Cooperativa Agricola di Consumo 
FELEYTO UMBERTO 

E°: ®mnvocata l’Assemblea dei Soi 
per domenica 9 Agosto 1915. 

ORDINEL DE GICRNO 

1. Nomina delle cariche sociali; 
2. Provvedimenti varii. 

Feletto, 26 Luglio 1925. 

Il V. Presidente. 

+++ 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPARO . Raggi X. diatermia - Sole 

artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO —. 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malattie degii Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera. 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

  

  

è e} 

Il cavallo sì 
andò. a sbat-' 

tere nella «casa ‘(del s'e. Andrea .Nico-| 

Franz, nella cucina della sig.ra Albina! 

  

   

  

   

          

   

    

   

  

   
   

  

   
   

  

    
   
       

  

    
   

       

   

      
    

    

   
       
   
   

  

   
   

   

  

   

  

   
   

  

     

   

    

    
   

    

   

    

        
   
    

   
      

       

  

   

      

   

   
   

   

    
    

  

    
    

  

    

     

Ce 

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale Z6 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris : Dott. Cav. S. 

BRE st PT Poi Varzi 

  

Pascoletti 
  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovarià) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre     
  

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - 16 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

  

  

  

XXX 

Gabinetto Dentistico 

  

(Dott. D. Venchiarutti 
Allievo delle Cliniche di Vieona e Budapest 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del- 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
periostiti dentarie. Riduzione! delle a- 
nomalie della bocca e dei.denti e del 
le. fratture dei mascellari. Lavori per- 
fetti in oro. platino, ece. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p.L 
ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 

XXX 

Dott. A. MAZZOLCA 
già assistente vol. nell'Istituto Patologia ‘medi- 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’Ospedale 

Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI Xx 
Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE - 

    

[and Ciel 

Giorni non festivi 

ore 10 - 14 

    
Visite e consulti dalle ore ro:12 e dalle 15-17 

==munx Telefono N. 3.60 = 
idine - Via Cussignacco Is - Udine 

Ta ci LUI 
per MALATTIE CHIRURGICHE 

. a TRICESIMO 

    
  

  

PROF. 

SILVANO MENGHETTI 
Docente R. Università Firenze 

UDINE Mazzini ? 
(dalle 13 alle 18) 

sulla collina — Endoscopre :: » 

a 5 minuti dal Tram to ov Vie orinarie 
(dalle 8 alle 12) apparato digerente 
  

CASA DI CURA i 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA   

sari Via Siero to 15 UDINE 

UOMINI 
Premiata\ alle 

dall’ uso di altri Sofferenti sfiduciati 

      

  

possa SI guarisc 
L'epllessia.- o - Malcadufo si guarisce con, 
la cura delle polveri ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SARE. Rimedio sovrano în tutte le malattie 
Nervose, Convulsioni - - Itrismo dre, 

Inviando Cartolina Vaglia di L.15% 

alla FARMACIA CHIMICA con 
LABORATORIO FARMACEUTICO 
in SAN VITO di SCHIO si riceve 
la cura per un mese, 

    

  

    Ad ogni ontinazione ndlae lot ollammalato 
  

    

DEBOLI $ 
Cura scientifica Radicale non composta di dannose sostanze eccitanti 

Esposizioni di 
BARCELLONA: LONDRA#@PARIGI. BRUXELLES. GENOVA-MILANO-VENEZIA 

prodotti chiedeteci il nostro OPUSCOLO che 
spediamo GRATIS in busta chiusa, 

YPERVIGORI 
NAPOLI - VIA CARBONARA N. 91 - 91 - NAPOLI}; 

      

IL. PiocTANICO] 
del Dott, A. MILANI. 

E i . DIO antico e migliore spento 

    
‘qui ebbe luogo dà s0- 

        

Anticipande L. 12 alla Soc. Anon. Dott. A. MILANI & C. Ve. 
rona - sì riceve franca con istruzioni una bottiglia sufficiente per 2 
bovini. 

Deposito presso la Premiata Farmacia Lomberto Gallo - 
‘Trento » Piazza Erbe, 
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Scuole Autunnali ricreative 

per gli orfani di guerra 

Per cura della locale Sezione della 
Il sig. Casetta Giovanni, segretario | ‘Ass. Naz. Madri Vedove e Famiglie 

delle nostre Cooperative ha voluto. dei Caduti, tutti gli orfani e le orfa- 
procurarsi un documento legale nel-! ne di guerra saranno gratuitamente 

PRATA DI PORDENONE 
‘Onore al merito 

  

lo studio della ragioneria. Volere è po' gollocate nelle scuole ricreative autun' 
nali che fra giorni si apriranno nei lo- 

fine, col suo solo studio, ha' cali della Casa del Popolo. Alle orfa 
epararsi (per i relativi esa-! ne l’istruzione verrà impartita. dalle 

e sarà data istruzione di cuci 

tere. 

A tal 

saputo pr 

mi che, con felice risultato shstenne | ! Suore 

a Milano nella scorsa’ settimana. Ora !to eee 

il nostro Casetta ha il titblo di ra-| Dette scuole a pagamento potra. 
ino ‘essere anthe frequentate da altri 
I 

‘cfoniere. © j i ; Si 

(A lui, ché con tanto amore sbstiene 12 algazzi. La predetta Sezione wnita- 

la nostra idea nelle varie attività. de-! mente alla Presidenza della Sezione 

presentiamo fervide con- |Orfani sta pure occupandogi per col- 
e delle nostre locare in collegio almenjo sei dei più 

bisognyasi fra gli orfani. 
Î 

mocratiche, 
gratulazioni. a nome pur 
istituzioni s:onomiche che da lu a- 

spettano impulso di rinnovata vita ed: - CODROIPO 

aiuto tecnico per una maggibre DIO Infanticidio 

sperità. Mercedes Bulfoni di anni 23° pit 

far sparire le trasgie d'un nefasto ec 
| insano amore col tenente Costantino 

i Rossi del. 5.0 Artigliaria, uccise la 

Benemeriti 

Ai nostri cari pratesi, che dall’este-! 

to l’obolo della cri e i S ro ci ome Si ia di peg ereaturina data alla. hic, e con la 
‘ottica’ solidarietà, s ORRORE 

stiana e cen - Su » i | compl? ‘eità della diciottenne Ida Gu- 
m amici per - è o EE | agigiunti altri. nostri 29 | rizzon provvide a far sparire il cada- 

diuvara i cattolici di Prata nell’ingen 
te spesa che devono sostenere per. la! 
lorò Chiesa. Essi sono: Boer Olivo L.! 

a Pixicinin ita 120; Piceinin VAL I at AL, reno 

PSICO e moglie DO. un piyino nato per godere i baci 

Ps Sdliopera: caritatevole‘ dei nostri "1g. carezze materne e non per ARGLA 
bravi lavoratori mandiamo il plauso ‘ne cuone de’ suoi autori l'istinto as-! 
del cuore e a questi veri cittadini di* 

i Vernio, 
L'autorità Scoperse il tatto ed ar- 

ristò i protagonisti di questo «delitto 

  

gassino che ai primi suoi vagiti, do- 
A auguriamo da Dio salus! Wezse troncarlo. 

te e lavomo 
i age ettari ke 

+3 .. Per la moralità 

E°’ possibile intendersi? Si tratta di | 

arginare la fiumana melmosa. di tur-| 
pitudini che si sviluppa dalla fren nesia | 

del ballo e dalla. spuldloratezza della] gr Ronn 
N 

mioda femminile. A tal fine è des de- 
tabile fare uma forte alleanza fra. 
persone ehe tengono in mano le io 

ti ed i cuori della gioventù per. inse- 
ignare, Correggera, rich! amare, prote. 

  

le U PROVINCIA... ST RICOSTITUISCE 
Da quasi due anni e mezzo si è 

insediata all’'amministrazione della 
[PReoOra la Commissione reale fa- 

stare... i jscista, composta di cinque membri 
Facciamo appello al corpo egregio indennizati. 

delle nostre brave insegnanti le qua! Si attendeva, e si era sentita cor- 
li, attraverso l’insegnamento della'»ere l4 voce, che finalmente sareb- 
scuola, lo svolgimento di temi, la pro ‘bero indette le elezioni per la rico- 
posta di massime, possono . mostr raro stituzione della normale, almeno 
la bellezza della virtù e la bruttura' formalmente normale, amministra 
idel vizio. | zione. 

All’opera dunque e presto; e ciò,i Ora invece: si annunzia che da 
anche nell’interesse. educativo che ae- | Commissione viene. rinforzata. con 
ve proporsi la benemerita classe dei'due nuovi membri, il Gen. Ronchi, 

| o. 

   

  

IL FRIULI. 

9 2. 
imprevviste, 

fo a sospendere lo spettacolo 
che il Maestro Direttore d’orchestra 
albbia ‘iniziata. la. rap praseniazione, 
oli spettatori potranno ‘partecipare al 
la rappresentazione successiva dietro 
semplice presentazione del « taglian- 
do ché devono staccare dal biglietto 
quando entrano..in. castello e conser- 
varlo ». 

8. Se lo Maisticalo dovesse invece 
venire sospeso per qualsiasi causa do- 
po l’inizio, nessuno rimborso spetta 
«sui bigliothi d’ingresso e deli posti a 
sedere, ed tagliandi perdono ogni 
valore. 

4. Gli spettatori sono'tenuti a con- 
Servare e a presentare ad ogni richie- 
«sta «del personale di controllo il ta- 
gliando da essi staccato dal higliett- 
to. Coloro che fossero trovati. privi 
del tagliando; saranno immediatamen 
te allontanati dal Castello, salvo: even 

più gravi sanzioni li ter 
frode. 
Non si danno contr, 

G. Tutti veli apttatori: 
ctrovarsi al 1 
| dello spettacolo (ore 29.45). 
i UT. Non sono triconosciute sche! le taz? 

sere rilasciate dal Comitato a horma 
di legge, 

Gn. Gino di Calporiacco. 

8. L'inizio di ogni atto sarà segna» 
to da colpi di tam tam. 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI 

por gli. spettacoli: all' aperto 
Il Comitat) Cittadino, allo scopo di 
0 in tutti i' modi e eon tutti 

i mezzi l'affluenza degli spettatori a- 

_
 

  

  

dea ° 

LUQaI in 

, tata 
ij 

marche. 

dovranno 

ni aecbhrdi con la R. Prefettura circa 
i servizi automobilistici... 

I possessori di autovek'oli ‘e tutti 

coloro che gistiscono. servizi . di Ue 
totòftiere potranno usare detti mezzi 

senza, ch'edere alcuna autorizzazione 
perc chè il servizio di trasporto passeg 

geri sia fatto esclusivamente per U- 
dine. e nel Soli GiOsni, di rappresenta 
zione, 

_I nostri artisti 
.Hl valente intagliatore . Napoleone 
riga ha, esposto de questi giorni ne 

;n] meravi-|. 
oliosi ea in Jonio ehe isono 

l’ammirazinel ;del pulolico. L’Ortiga 
è uno dei migliori e più bravi sculto- 

i     
  

«da firma del Presidente 

Se per pioggia od laltre cause stra e abrasioni multiple ‘agli arti in- 
II uom a. 

il Comitato fosse costret'feriori, 
prima 'lomplicazioni. 

  
IT. qualità a 18; erba spagna da 29 dl 

ro “posto all'ora preeisa. 

gravi alla faccia e al braccio sinistro 

mi a 118. 

45. si di 

pa FRUTTA R VERDURE: Mele a 
‘pere ‘da 80% 4006 pesche da 250.a:600 

‘a 950: uvaa; ‘600; prugne i bia 10) 
ili beta lirici, ha preso opportu-! 

maestri. Certo però che prima bisogna! collega e amico dell'on. Di Capo- partire dall’esempio, perchè non a-'#/@cco e un certo Radina-Dereatti, 
vrebbe autorità quella ‘persona che!Seziore della Carnia. 
non cominciasse dal proprio vestito | Indubbiamente la normalità fa i 

ri del legno che vanti la nostra città. 
Auguri di meritata .carriera.. 

Pieve di Cadore. | 

  
e dalla fuga di certe danze, clie puz- (suoi passi. Che se apporta di queste 
zano di suburra mille miglia Jonta-|M0velle energie può interessare il no, «a favorire la privata moralità. partito e riflettere certe sue. locali 

A. qualchò cosa si riuscirà certo; ‘esigenze interne, delle quali è tra- ii oe in I DS RT, gli 
I . elettori e i contribuenti non potran- 

- Un ricordo del passato no non rallegrarsi di tale $ ‘0gres- 
E gli insegnanti sono pure i legit.' ;S0 sulla via della legalità e della 

ttimi tutori della libertà emistiana e | | costituzionalità: 
del sentimento morale della proz pria | 

sedlaresca. Si ricorda il fatto di quei! 
Comune suczialista che voleva imporre! 
agli insegnanti un) libro di lettura, 
per. le scuole elementari, tutto impre. 
gnato di principi marxisti. I. mast | 

nella fierezza della. loro indipendenza ! 

e nella coscienza ferma di dover di-! 
fendera l’anima dei piccoli da, infil 
trazioni delelterie, rifiutarono .l’igno- 
bile proposta e vollero conservata e | 
rispettata la propria autonomia. 

, E così salvarono la propria digni- 
tà. difesetto la wolontà cristiana, dei 

| genitori e diedero un esempio di coe- 
“renza a chi, dal :suo; posti», voleva]. 
avvelenare le piccole anime di tenere 

greature. 
H questo esemplare 

Segretariato del P: polo 
Vicelo ENTE ro 6 

Richiesta opera 
DO 
i Una Ditta di Torino fa le 

richieste : » SAY 
1. Occorrono cinquanta-eènto ope- 

(contadini) robusti, dai venti ali 
sessant’anni, ‘abili nei lavori di ster- 

ro. Tiiattante potrebbero venit e im 

cinque 0 ssi, per una prova Tee ipro- 

a con viag a mie spese. 
2. Lavoro ‘duraturo ‘parecchi anni. 
i 8, Lavoro di scavo allo ‘scoperto in 

terreno di collina, con uso di piedone 
e di badile, 

sentimento dij 4 ‘Cantiere a, Casellette (19 km. da 
elevatezza professionale noi. attendia- Torino) piécolo. paese agricolo” ch 

mo dai nostri egregi insegnanti nella’ } uone condizioni. di vita — ‘allogioi! ,, 
lotta contro l’immoralità. Così ‘facen 
do saranno altamente benemeriti dal- 
la. pudicizio individuale e "a mo- 
ralità del paese. 

Offerte pro Tempietto. 

AI Comitato pro Tempietto delle 
Ad ili sono pervenute le saguenti 

‘offerte: 
Mons, Concina L. 100; Rosscitò Car 

lo 10; Corazza Antonio 10; Paludet 
Antpnio5; Meneghel Matilde 10; Boer 

Giovanni fu Giuseppe 50; Diana Ni 
colò 50. 

Il Comitato Ageno 

a nostr® spese —. brande 
fornite da noi. 

5. Paga media line due all’ora. Die| 
ci ore di lavoro d’estate, otto d’ inver. 
nb. i i 

Gli operai s’affrettino ad offrirsi, 
anche a mezzo del Segretariato del 
Popoto (Vikiolo di Prampero 6 Udine) 

GI spettacoli all'aperto 
sul PIAZZALE del CASTELLO 

. Giovedì sera «Carmen » il suggesti 
vo e melodiosio lavoro in 4 atti del 
Bizet. ha avuto il battesimo. trionfa- 
le. Registriamo numerose ed insisten- 
ti chiamate ad ognî fine di atto, ap- 
plausi irrefrenabili a scena eiperta: 

è di 

Ke 

ARTEGNA 

La tmorte di un ‘turbecolotico 

di guerra Basta questo accenno iper notara 
a i ì come il pubblico, accorso allo spetta- 

seguito a ferita riportata in com 
In seguito a fe p ; galo, abbia salutato ed accolti non so battimento il mostro egregio concitta- 

dino Tosolini Domenico gi sentì di gior 
no in giorno deperire e la sua fionda 
giovinezza dovette soccombere jsotto 

il crudo morbo della tubegiolosi. ‘Mer 
coledì seguirono i funerali ai quali 
presero parte. numerosi commilitoni 
d’armi..  Notammo le bandiere della 
sezione Reduci e della sezione Combat 
tenti. Ai diesiolati parenti le nostre 
condoglianze. 

Pellegrinaggio a ‘Roma 

Sotto la giuda del nostro zelante 
Mons. Pievano lunedì ;p.. v.. partiran- 
no ‘alla volta di Roma numerosi con- 

ilo i bravi artisti, la cui fama è notis- 

sima, ma abbia altresì sustato lo spar- 
tito musicale che trovò nel maestro | 
‘Fabbroni uno dei più fedeli e più 

compiuti degli interpreti. 

Questa sera 2 agosto terza rapipre- 
‘sentadione di «Carmen», martedì 4 
prima di «Gioconda ». 

Regolamento per il pubblico 

blico ‘che i] Comitato esecutivo ha ‘e 

manato per gli spettacoli lirici sul 

ca a maggiore conoscenza de Seu spet: |   cittadini per il pellegrinaggio. ‘giubi-! tatori.: 
lare, Sappiamo chenel ritorno i de SODA ‘mgresso al Piazzale. del Civico 

SII e 

legrini si fermeranno ad Assisi ed a Castello (Piazza V. E.) sarà aperto 
Loreto. Ai partenti i nostri diuieuri, ‘i al Di alle cre 19. 
i» e gr Praia Ci i 

  

seguenti pw 

  

Ripetiamo jl Regolamento per il pub 

Piazzale del Castello e ciò perchè ven | 
    

Due stalle in fiamme 
L'altro giorno, per cause ignote, for 

se per la fermentazione del ‘foraggio, 

si «vilaopava un ‘incendio nella frazio 
ne di Alnieco, nella stalla di France- 
sco Sinsih. Le fiamme si comunicavano 
poi all’altra stalla vicina di proprietà     

  

di cito ME. Se I due rustici 

i fabbricati andolrano quarti S:mpleta- gi mm : DI? TTROIN 
| mente in eil Sineh bb a r- w — 
i sentirne un danno. di lir» 5500.e il Co SPETTRUDII si 

lutti d' lire 12% I STR NRE GUI di hre.1 e a REI BPERTA 

P TORNA... i RIE E 
Sua, 

e, mandato a spas so .Binna, 
dp 1 ridiv «ntato du il commis ssario, del 
gomune. De 

  

Una vittima e due feriti 

stato ‘il lavoro che fervùva tranquillo 

nel cortile dell’abitàzione del ‘cav. Ci: 
Narduzzi in via Toppo, 9. i 

T 

“ un’armatura ‘all’ altezza di 

muratori: Battista Ronchi di anni 64 
da Feletto Umberto, Luigi Miani di 
Pietro di anni 27 da Colugna. e: Jaco, 
‘Tutti Giovanni di annj 42. 

D'’improvviso. uno sertechiolio. at 
trasse attenzione dei muratori, ché 

| intuirono ‘subito qual. grave: ‘pericolo 
correvano. 

Il crollo avvennt dpo: qualéhe. .se- 
condo senza che’ i. disgraziati avesse- 
ro avuto il tempo di porsi in salvo. 

L’armatura sì sfasciava travolgen- 
do nella paurosa caduti i tre operai. 

Il rumore del crollo e le ..grida. dei 
feriti attrassero l’attenzione... degli 
altri lavoranti che accorsero trepidan 
ti per la sorte dei ER che gia- 

‘Gevano a terra. , 
‘ Purtroppo uno: di essi non dava più 

sdono di-vita e perdeva sangue da u 
na ferita al capo. 

\ Battista Ronchi era morto in segui 

to a frattura della base cranica comé 
‘constatò più tardi il dott. Antonio 
Pozzo chiamato sul posto della sciagu 

TER 0 dà 
Gli altri due operai non avevano ri 

portato ferite mortali e gemevano iper 
le contusioni e le lesioni grana ber 

| blai. terribile icaduta.. 
L’autoambulanza dei pompieri, chia.il 

mata telefonicamente accorse in. via 

«spedale.. Civile. 

Udine, il. qualé-ha.riportato una feri- 
ta. lacero .contusa al mento; contusio 
ni alla regione Sopraofbitala sinistra, 
‘dna forte contusione alla spalla del 

  
  

Una improvvisa ‘sciagura ‘ha fune-| 

di Toppo trasportando i. feriti all’0-! 

  
Hocelienza Spezzotti, ,è tornato, ; 

Crollo di un” armatera Ù 

Per distendere l’intonaco sui muri: 
seterbi: dél fabbricato. era.stata rizza| 

7 metri, | 

sulla quale avevano: preso :posto: tre: 

   

    

       
   

H più grave è il muratore SRO 
mbiJacolutti di G. B. dé anni 42 dall       
  

prgn piscine 

Guarigione in 15 giorni ELI 

L'altro iferito, die ‘fu sicilia è 
il manovale Luigi Miani di Pietro da 
Colugna, che riportò contusioni non 

e che fu dichiarato guaribile in 8 gior 
ni salvo complicazioni. 

TERZ’ORDINE DOMENICANO 
9 Domenica 2 agosto alle ore 5 pom. 

avrà luogo nella chiesa di S. Pietro 

Martine l’adunanza meniile degli a- 

seritti al Terz’Ordine Domenicano. 
Martedì 4.corr., festa. di S. Domsni 

co, alle ore 7 vi-sarà la S. Messa con 
lomunione gen-rale, celebrata da $. 

Bce. Mons. Arcivescovo; alla sera ore 
8 pom. vi sarà la funzione in onore 

del Santo ed. il panegirito tenuto da 
Cirtinto e valentu oratore.   Mercati di Udine 

| PORAGGI: Figod dell'alta di L' 
qualità da, L. 27-a 23, II. qualità a 26; 
gieno della bassu di I qualità a 22; 

strame PROUL u ul; pagl'a da, 19 a 20, 
cR SE a 19, 

ERBALI: Frumento da 121 a 180; 
alurto giallo «da 125 a 127; nt 

hoturto bianco a. 120; cinquantino ai 
120; ‘avena. a 130; orzo da pilate we 

gr 

‘ COMBUSTIBILI: Legna faggio da 
14.50 a 16; fascine da 14 a 15; stan- 

ghe da 14 a do ava di legna a 

  

950! 

albicoeche da: 400. a 550; ci ilieg ole da (2501 £ 

Jimni da 0.05 a” 0.10 l’uno; zuecheltte. 
da 15 a 20; fagiolini da 96: a. 30; fa 
gioli da 100 a 126; patate da 45 a 55; 
Gipolla da 80 a 50; pomodoro da 100 
a 120; cetrioli da 30 & 40; salata da 
50 a 190; aglio da 250 a 300: erbera- | 
ve da 40 a 65; capug ch da 25 a 39. 

| BESTIAME: Buoi a peso vivo 550,' 

a peso morto. 1060.: ‘vacche a peso vi-! 
vo 510; a [peso mérto ‘870; vitellini a 
peso vivo a 1620 a peso morto 110; 

  
| 

suini a, paso vivo 540; a sex morto‘ 

670. 

Mercati della settimana | 
{ 

LUNEDI? 3:. Azzano X, Cormòns,' 
Nimis S: Giorgio di Nogaro, Spilim-; 

bergo, Tolmezzo, Tricesimo, Vittorio, 

MARTEDI» 4; Codroipo, 

dia, Feltre. 
MERCOLEDI’ 

gliano, Perncotto, 

della Richinvelda, 

Ì 
} 
i 

Coneor- | 

5: Latisana, Morte 
Vittorio, 

Oderzo. 

di 

‘GIOVEDI’ 6: Udina Sacile, Cervi 
gnano, Portbigruaro. ; 
VENERDI’ 7. Gemona, S. Vito al 

Tagliamento, Conegliano, 8 Biagio di 
Callalta. 

SABATO 8: Udine, Belluno, 
dale, Pordenone. 

XK Ke 

FRA LIBRI E Lo RIVISTE 

“ Istituzioni gesdîl fiche. li Gorizia, 
(L. C.) Il M. R. ParroMlo di it 

Don Francesco Spessot, valente cul- 
tore di studi storici ha colmata egre- 
giamente una latuna, nel vasto camipo 
delle vicende ‘culturali e storiche go- 
riziane lit'enziando alle stampe uma 
nuova cronologia sui: «Primordi, 
cremento. e sviluppo delle Istinigioni 

Gesuitiche di Gorizia ». La cronistoria 
questo dotto ordine religioso che va 

dad. 1615 ‘al 1773 ottra che 
re l'upira vasta. di 
lacceia ammo per 

zio djoltre un socolo e mezzo 

edi avveninieti Iimporisti 
nell’ambito. d' questo 
no davanti al lettor<, 

-.sicaddentra; nelle pagini, le figure di 
eruditi, di facoltosi, prine'pi è prelati 
dotti; si susseguono le vicende’ ‘stori- 
che che hanno rivestito Imfoortante 

carattere ‘politico, 1: opere di munifi- 
cenza ‘e di pietà che hanno contri- 
buito al lustro di questo massimo isti- 
tuto culturale. 
‘L’autore ricorda per esempio, che 

nel 1667 la scolaresca guperò il nume- 
ro di 500 allievi; fra quali ei furono 
2‘conti. 18 baroni, 6 nobili provineia- 

li, 20 castellani ‘è 51 altri nobili.-Ho ei 
{ato un pigsolo periodo tolto a caso 
fra le palgine per dimostrare brevemen 
te come l’opera dello Spessot sia com 

pleta anche nei minimi particolari e 
fornita di una vera precisione stprica. 

IL. prof..Lorenzoni ne gli «Studi go 
riziani » «ed il Morelli ne la ‘« Storia de 

la Contea di Gorizia» pur trattando 
la ricerca su gli studi, la istruzione e 

i le istituzioni scolastiohie del goriziano! 
. ben poco si soffermano su questo ar- 
gomento, di medo che a buon punto 

w con buon contributo interviene il M. 
Spessct ad unire una. brillante, 

Vivi: 

      

da Vv oli tini 

  

STILL DO, 

Tall. 1030 Ca 

    

ride 
Ti» i 

fatti | 

  
eaumoera- 

‘ 
| 

  

    

sentata dai nazionalisti, ‘ha obbligato | 
il Governo .a. presentare le dimissio- | 
ni. Cosa che non, si farebbe in Italia 
in barba a qualunque: voto! 

VENTIMILA., matallurgici sono 

È 

in, | 

isjilopsrto ‘nella regione di Liegi in! 

Belgio. In seguito a una diminuzione | 
di salari imposta ‘agli operai, in 117 

stabilimenti venne proclamata l’asten, 
sione dal lavoro, 

  

4460- 

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

Con il 1.0 giugno andranno in vigo- 

re i seguenti nuovi orari ferroviari: 

UDINE - VENEZIA 

  

Partenze; 

no a Pordenone) — 9.11 A — 11,45 
D—-15D— 1750 A — 20.15 DD. 

035 A- 545 — 75 M (il 

Arrivi: 4. A — 7.42 M (da Pordeno-! 
ne) —-/9.0DDE= 1151 D' — 902055 
197 D' 29.200 

UDINE - TARVISIO ; 
Partenze: 4.29 CÀ #20 1210 Da 

i (b6.15A; — 17/48 D M0016 fol 
& ( Ì 

Passa-! 

} 

i Mbrnace 

alla Carnia), 

e 20.10. 

Arrivi; 
“a 

{ 

2280. 
Men-+-+ © +-+ 

ECONO Mi ICI 
Offerte impiego - lavoro 

OPERAI infornatori cercansi 
laterizi. Lavoro 

tutto l’anno, alloggio. 

  

  

da 

Serivere Fratel 

    

Carlo Liva — Dirett. respons. 

I{ miglior amico dei, vecchi   Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 

Arrivi: 7.20 A — d1.559.D — £240 A 

— 192504 — 90.3 DD — 23.18 «dalla! 
i Carnia). PE 

UDINE . TRIESTE e 

Partenze: 5.10.—.7 — 915 — 19 di 
14.55 — IV.5 (fino a Gorizia) — 17.451" 

(da Gorizia) — 820 1° 
g.—- 11.295 — 1545 la. 19.55 —i 

il 

k 

S 

tI 

assicurato W 
d 

li Carena, Cambiano (Torino). N 
‘ 

ah Xx 
ai 

ri 

Vv 

SI 
Quando l’età avanza, i reni sono fae, 

cili ad indebolirsi. Per questa ragione; g, 
C el è aocumentata pagina di sto più invecchiano e più siamo soggetti di; 
ria culturale ai pria ed ottimi'disturbi renali come: 

lavori. % 

Il volume elegante nélla veste t 
grafica consta di 60 pagini ed è 

dalla Tipografia Sociale di Gorizia. 

ESTERO 
LA CAMERA ‘por ioigthese, 

S. Giorgio‘ approvato con 59. voti contro 48 una. giungere 050.Dep. Generale, 

mal di schiena, 

dolori! reumatici, ‘giunture rigide e 

tipo-, ‘ disordini urinari. Le persone ini età pos 

edito ‘sono fidarsi delle Pillole Foster per ib. 
Reni. Migliaia ai persone anziane hana! 

no trovato conforto nell’uso delle pil® 
{ lole Foster per i Reni. — Ovunque:p 

C. Gion 
i mzione di sfiducia nel Ministero, pre-' go, Cappuccio, 19, Milano (SY. 

  
  

  

COMITATO     

     
     

   

   
    

        

Protagonista 

  

  

Giuseppina Zinetti. 
Cav. Giovanni Chiaia 

- Maestro Concertatore e Direttore l Orchestra Cav. Uff. PIERO FABBRONI 

  

SABATO 1e DOMENICA 2 Agosto, ore 20.45 
* seconda e ci rappresentazione di 

Isora Rinolfi 
Cav. Luigi Marini 

II 

  

PIAZZALE 
DELLO si: "nona 

STORICO :: 
CASTELLO 

  

Protagonista 

CARMEN 
  

9 
11 - 

6 
8 a 18 ‘Agosto per la 

MARRIED 4 e MERCOLEDÌ 5 Agosto, ore 20.45 

— Prima L “seconda: rappresentazione dell’ Opera 

Le altre rappresentazioni senkirento nei giorni: 

agi a 16 Agosto per la” CA ERMEN 

GIOCONDA 

  

- Linee del Veneto 

  

"Freni speciali - 
€. 

* Riduzioni ‘Ferroviarie del 30 | su tutte le 
della Venezia Giulia. - - Servizi Rutomobilistici, 

é | ci 

avendo ! L,, 7, sei scatole L. 40. Per posta agP: 

td 

      

    
   
    

   

    

   
      

    

     

  

  


